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Tra gli over ottanta sono 4.008 gli anziani che hanno ricevuto la prima iniezione, 1. 506 la seconda
 

Pronte le infusioni per i malati cronici
 
[Luciano Ranzanici]

 

VALCAMONICA Tra gli over ottanta sono 4.008 gli anziani che hanno ricevuto la prima iniezione, 1.506 a secón

Pronte le infusioni per i malati cronic /// l.iii uiiii>ILui uiiri LaAsst di Valle Camonica sta rispettando il proprio

cronoprogramma vaccinale e tra tutte le categorie che finora hanno ricevuto la somministrazione vi sono anche

pazienti individuati per malattie croniche. Così 50 dializzati e 70 persone con patologie reumatologiche ed

immunologiche si sono sottoposti alla seduta attraverso il sistema che ha previsto la vaccinazione erogata

direttamente dallo specialista ospedali ero in occasione della visita di controllo periódico o con sedute dedicate. Ne

sono stati individuati già 120 tra la popolazione Nella scuola immunizzate ad oggi 2.237 persone L'altro ieri si è chiusa

la Fase 2 di somministrazione della prima dose per il personale scolastico ed a fronte di 780 slots, dei quali 750

riservati proprio al personale e 30 a quello della Protezione civile, si sono presentati in ospedale ad Esine 751

cittadini. In totale sono state 2.237 le perso ne vaccinate, equivalenti al 94 % degli insegnanti e personale del

territorio. Fin qui per la Fase I ter è stata inoculata la prima dose a 4.008 ultra ottantenni, mentre alla seconda si sono

accostati in 1.506. Sono anche state somministrate le prime 360 dosi al personale delle forze armate e500 ai volo

ntari della Protezione civile. Il direttore generale dell'Assi Maurizio Galavotti fa. notare che: Per quanto riguarda la

nostra azienda non si segnalano particolari problemi nel riempimento delle agende degli slots vaccinali, anche in

ragione della diretta gestione da parte nostra delle chiamate per il personale scolastico e la campagna procede quindi

con regolarità. La situazione Covid in ospedale presenta un leggero aumento di ricoverati (87 afronte degli 82 di

venerdì scorso), dei quali 4 si trovano in terapia intensiva. Sono stati 265 i dimessi dai reparti e 318 quelli che hanno

lasciato le strutture del Pronto soccorso. Galavotti tiene a precisare che: Coerentementecon gli indirizzi regionali

permangono le iniziative di rimodulazione dell'attività di ricovero e dell'attività chirurgica procrastinabile, anche per far

fronte alle terapie intensi-.'ospedale di Esine è il punto di riferimento per l'Assi della Valcamonica Îó
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Somministrazioni in calo, ma si vuole ripartire in calo, ma si vuole ripartire
 
[Siancarlo Chiari]

 

IN FRANCIACORTA La direzione dell'Assi conta però di riuscire ad invertire la rotta. Mauro Borrelli: Obiettivo arrivare

a 2 mila noculazi Somministrazioni in calo, ma si vuole ripartir /// (riancai-lw anali II caos generato dalle comunicazioni

ai pazienti non ha in ogni caso fermato il lavoro dei poli vaccinali dell'Asst Franciacorta, ma a Chiari ha fatto che

lavorasse a un terzo della potenzialità la struttura allestita coordinando medici disoccupati (perché i malati Covid

hanno occupato tutti i posti letto dell'ospedale Mellini) medici di base e assunti a tempo determinato, con alpini e

volontari della Protezione civile. Il polo di Chiari ha vaccinato con quattro postazioni, al mattino, e due postazioni al

pomeriggio, grazie al lavoro di recupero del personale amministrativo che, domenica pomeriggio, ha telefonato a tutti i

vaccinandi per sapere se avessero ricevuto l'appuntamento, evitando il rischio di non utilizzare le dosi predisposte.

Nel pomeriggio, per Netta riduzione nelle dosi tra i bo;< dell'hub di Chiari' da1.200asole300 Lo stesso anche a I seo

adeguarsi al minor numero di utenti attesi, le postazioni si sono ridotte a due. A fine giornata sono risultate vaccinate

circa 300 persone, 900 in meno rispetto alle 1.200 di sabato. A Chiar le operazioni sono iniziate prima delle 8.

Nessuna coda per gli over 80, compilati i moduli le vaccinazioni si sono succedute senza problemi. Le critiche non

sono arrivate ne dai medici ne dai vaccinandi, ma da qualche volontario che ha fatto notare che il prolungamento a

questo punto inevitabile del calendario vaccinale obbligherà a rivedere i turni di servizio per garantire la presenza al

parcheggio, dove c'è il primo nitro, e al tendone per la compilazione dei moduli. Il timore che la vicenda dei vaccini

AstraZeneca potesse comportare rifiuti o rinvii, si è però rivelato infondato. Durante una pausa, un medico, assunto

fino a novembre, incaricato della inoculazione di AstraZeneca, ha raccontato: C'era questo timore ma a conti fatti non

si è verificato. Qualcuno ha chiesto informazioni sulle differenze tra i due vaccini ma nessuno lo ha rifiutato. Più critici

sui tempi di attesa per gli accompagnatori: Mi sono trasferita a Cologne, e non so quando potrò prenotare la

vaccinazione spiega una donna di Palazzolo che ha accompagnato la madre di 86 anni -. Una mia parente è stata

mandata a Chiuduno. Chi abita a Cologne è attaccato a Palazzolo, ma non sappiamo nulla per gli over 60, a

Palazzolo. Alla direzione generale dell'Assi, si guarda nel fi-attempo alla ripresa delle iniezioni nei prossimi giorni.

Faremo tutto il possibile per riuscire ad effettuare almeno 2.000 vaccinazioni quotidianamente, sottolinea con

ottimismo Mauro Borelli, il direttore generale dell'azienda. A Chiari ma gicmafa con pache somminisi razioni di ani-

Covici -tit_org-
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L`inverno è alla spalle temperature miti e la siccità fa paura
 
[M. V.]

 

METEO Dopo a neve di fine anno il 202 si è aperto senza acqua 17invemo è alla spalle Temperature miti e la siccità

fa paura L'ultima precipitazione risale ormai alla Befana Dopo tanta pioggia e neve a dicembre e gennaio, un febbraio

tra i più caldi dell'ultimo secolo. E ora Bresciaèalle prese con una siccità che dura pressoché ininterrotta dal 6

gennaio. Nel primo mese deU'anno un po' di pioggia si è vista il 30 e il 31, in febbraio c'è stata qualche goccia il 3, il 7,

il 9 e il 10, in marzo solo il 6 e il 10. Nella maggior parte dei casi nemmeno si poteva chiamare pioggia. Passati

temporali e nevicate, insomma, arriva il secco. Sono i capricci di un meteo che diventa sempre più estremo. Secondo

le rilevazioni Arpa, in Lombardia l'inverno 2020-2021 sarà ricordato per la tanta pioggia e per la neve abbondante

sulle Alpi di dicembre e gennaio, ma anche per le temperature molto miti e talvolta record della secondamela di

febbraio. E' il bilancio alquanto inusuale del Servizio idro-nivo-meteorologico regionale sulla stagione appena

conclusa. Prendendo a riferimento la temperatura media registrata a Milano, l'inverno ap pena trascorso è

complessivamente paragonabile a quelli dell'ultimo decennio, salvo le normali oscillazioni visibili da un anno all'altro.

Diversa la valutazione, se si spazia verso gli anni Novanta, dal cui confronto risulta invece evidente una generale

tendenza al riscaldamento su lungo periodo. Ed è interessante notare pure come alcuni picchi simili a quelli

dell'inverno 2006-2007si ripresentino con maggior frequenza dopo il 2013. Il valore di quest'anno è il risultato di una

stagione ricca di avvenimenti meteo. L'avvio è stato dato da un dicembre particolarmente perturbato e a tratti freddo,

specie nei primi giorni e poi prima di Capodanno con l'abbondante nevicatafino in pianura. E' seguito un gennaio con

nuove perturbazioni eduedistinte ondate di freddo. Se a Milano dicembre è stato il più piovoso dal 1997, a Brescia

non è andata diversamente, con ben 16 giornate di pioggia e due di neve. Che sulle Alpi è caduta abbondan te anche

a bassa quota, con quantitativi vicini ai record degli ultimi 20 anni tra i 1.300 e i duemila metri di quota. Dopo tanta

abbondanza, febbraio secondo Arpa si colloca tra più caldi dell'ultimo secolo. Con una sola ondata di freddo intorno al

15, si è aperto e chiuso con temperature di valore medio complessivo elevato. A Brescia non si è certo raggiunto il

record di Milano Brera, che il giorno 27 ha rilevato ben 11.5 gradi di temperatura minima, ma per molti giorni ad inizio

e fine mese le minime si sono tenutesui 7 gradi, e le massime dal 24 al 27 hanno stazionato sui 17 gradi fissi. Ed ecco

cosa accadrà adesso. Secondo le previsioni, nei prossimi giorni il tempo sarà più mite e consono al periodo a cavallo

tra la fine dell'inverno e lo sbocciare della primavera. L'aumento delle temperature massime durante il giorno,

registrato da lunedì scorso, sembra potersi confermare fino al termine di marzo e probabilmente potrebbe proseguire

anche oltre l'inizio del mese di aprile. In settimana è previsto ancora un po' di freddo al mattino con locali gelate al di

fuori dei centri urbani di pianura e sulle nostre montagne- Ma niente di più. L'inverno sembra essere davvero finito alle

spalle. Mi. Va. Nelle prossime giornate previste gelate al mattino che riguarderanno la pianura e i monti della provìncia

A dicembre registrati 16 giorni contraddistìnti da precipitazioni piovose e nevose Poi quasi più nulla Senza

precipitazioni dal cieio il rischio siccità eoi amai dietro 'ý ' ä'ç î -tit_org- L'inverno è alla spalle temperature miti e la

siccità fa paura

23-03-2021

Estratto da pag. 16

Pag. 1 di 1

6



 

Vaccini, via ai maxi centri = Ore 8, comincia la "lotta" del polo fieristico: Immunità entro

ottobre
 
[Cristina Vercellone]

 

COVID - LA LUNGA GIORNATA Qualche problema informatico risolto in apertura, oggi arriva Foroni Vaccini, via ai

maxi centri Ieri mattina la partenza degli hub di Lodi (Fiera di San Grato) e Sant'Angelo (Cupolone) con gli anziani

ultraottantenni. Somministrate complessivamente circa 460 dosi anelane 2 LODI Ieri mattina I via alla campagna, tra

code. speranze e disagi Ore 8. comincia la "lotta" del polo fieristico: Immunità entro ottobre Viaggio all'interno del maxi

hub di Lodinnova nel primo giorno delle vaccinazioni: stop alle iniezioni in ospedale di Cristina Vercellone Sono le 8, il

personale è già pronto al suo posto per il primo giorno delle vaccinazioni anti Covid in fiera, a Lodi. L'obiettivo è

portare i pazienti fuori dall'ospedale, per non favorire la circolazionedel virus e accelerare ilpiùpossibile la lotta alla

malattia attraverso le vaccinazioni. Le persone incominciano ad arrivare, alle 9 sono almeno 50 quelle già presenti nel

nuovo hub. Molti arrivano prima deU'appuntamento. Siamo in anticipo - dicono gli anziani accompagnati - perché non

sapevamo dove fosse il centro. Il parcheggio è ampio e gli stalli, per fortuna, non mancano. Noi siamo arrivati

velocemente - annotauna donna che spinge la mamma sulla carrozzina -, il centro vaccinazioni è ben segnalato con

le frecce. Non abbiamo fatto fatica. Ma non tutti sono della stessa idea, soprattutto perché sono stati inviati da

Pandino e Spino d'Adda, a Lodi, a fare la vaccinazione. Mi hanno mandato qua da Pandino, c'è una fila lunghissima -

dice la signora Lia -. La mia vicina è andata a Crema. In 15 minuti se l'è sbrigata. Non è normale mandare gli anziani

fino qua. Non sapevamo neanche la strada. Se ci avessero mandati in ospedale avremmo saputo arrivarci, ma fino a

qui è molto scomodo. Mio marito è infuriato. Siamo partiti prima perché non sapevamo dove fosse il posto. C'è un po'

di assembramento dentro - annota Andre a Fé ÃÐ che ha accompagnato la suocera -, però è il primo giorno,

speriamo che poi le code diminuiscano. È un'ora che è dentro, ma diamo tempo alla macchina organizzativa di

ingranare. Gioia incontra i giornalisti II direttore generale dell'Assi di Lodi Salvatore Gioia incontra i giornalisti, intorno

alle 10 e presenta i nuovi obiettivi della campagna. Qua in fiera- dice - possiamo arrivare a 10 linee attive con 1000

dosi al giorno e raddoppiare. A Sant'Angelo, invece, possiamo passare da 600 a 900, e anche a Codogno, partiremo

mercoledì con 6 linee, potremo arrivare a 9,10 con 900, mille vaccinazioni al giorno. Due Rsa si sono rese disponibili

poi ad attivare altre 2 linee a Casale. Nel frattempo, ha aggiunto il manager nel corso della conferenza stampa,

continuano a funzionare i drive through tamponi. Quello di Lodi, adesso, è gestito dal personale dell'Assi, con il Parco

tecnologico padano. I militari rè sta no per la logistica, a darci una mano, mentre ufficiali medici e sotto ufficiali

infermieri ci supportano per le vaccinazioni al Cupolone di Sant'Angelo. Per quanto riguarda il drive through di

Codogno, invece, ilprogetto è gestito con l'Asst. Continuo a ringraziare il personale perché sta lavorando senza sosta

ammette il direttore generale. La responsabile del Sitra Donatella Vasaturo, che coordina le vaccinazioni, conferma.

Lavoriamo senza pause- dice -, io vado a casa tutti i giorni a mezzanotte o all'una per le vaccinazioni. Tutti stiamo

dando il massimo. Il futuro È quasi terminata, la campagna vaccinale per le forze dell'ordine e il personale civile

dell'Interno verrà vaccinato nei prossimi giorni. Per quanto riguarda i docenti, invece, sono riprese le vaccinazioni,

dopo il blocco di AstraZeneca. La ma ne at a ad es io ne è del 14 per cento. Un numero questo, considerato

fisiologico. Previsioni sulla fine della campagna vaccinale? Io - ha detto il dottor Gioia -, mi attengo a quanto dichiarato

dal generale Figliuolo che si sarebbe raggiunta l'immunità di gregge, a inizio ottobre massimo, con 1'80 per cento

della popolazione vaccinata. Con il verde si può us

are II direttore generale accompagna i giornalisti in visita all'hub. Si parte dall'atrio, dove il personale della Protezione

civile misura la febbre e fa dis infettare le mani. Le persone aspettano un po' 11 il loro turno. Poi passano nei box

dove il personale medico e amministrativo registra i pazienti e si occupa del- l'anamnes. La sala d'attesa, a sir stra, è

giàpiena. Ognuno ha il si numero, anche se - annota ur donna-, non si vede bene dalle ñ stazioni di tutti. Al proprio
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turr si accede nei box vaccinali e poi viene accompagnati in uriaitras iad'attesa. Quando il monitor cc il proprio numero

diventa ver< l'utente ha terminato il tempomonitoraggio e può uscire. -tit_org- Vaccini, via ai maxi centri Ore 8,

comincia la lotta del polo fieristico: Immunità entro ottobre
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E domani tocca a Codogno: al via con 600 inoculazioni
 
[Laura Gozzini]

 

IL POLO DELLA BASSA La sede individuata nel palasport di via Resistenza  È tutto pronto al palazzetto dello sport di

Codogno per l'apertura delÃïèÜ vaccinazioni prevista per domani. Definite sei linee di registrazione e anamnesi e

cinque box di somministrazione, sono stati trasportati e già installati i computer e la strumentazione medica perle

inoculazioni, che nella prima fase si presume saranno 600 il gomo. Conia possibilità, se necessario e se pennesso

dalle forniture, di arrivare fino aun massimodi 1700. AU'hub di Codogno affluiranno i cittadini dei paesi limitron e la

scelta di Ats e Asst di optare per il palazzetto anziché per i padiglioni in zona Sera, attualmente utilizzati come drive-

trough dei tamponi, è stata dettata da esigenze igienico-sanitarie, di sicurezza e perché no di costi. La struttura di

viale Resistenza è stata recentemente riqualiricatadall'amministrazione comunale e si presentava bell'e che pronta,

con servizi igienici a norma, spogliatoi, riscaldamento e persino l'impianto per trasmettere la musica in filodiffusione. I

cittadini al loro arrivo saranno guidati dai volontari della protezione civile nella compilazione della modulistica richiesta

per l'inoculazione, quindi prenderanno un biglietto numerato e al comparire del numero sul monitor saranno prima

registrati e sottoposti ad anamnesi da un medico, per poi, se tutto a posto, ricevere il vaccino and-Covid, Dopo

l'inoculazione, si dovrà attendere 15 minuti per escludere effetti collaterali. Laura Gozzini II centro vaccinale di

Codogno -tit_org-
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La Protezione civile è ancora in prima linea: i saluti, la febbre e la carrozzina per i più

vecchi
 
[R B]

 

VOLONTARI Tré operatori al mattino e altri tré al pomeriggio per organizzare ii flusso degli anziani e dei loro

accompagnatori
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Mezzo milione per arginare l`emergenza alimentare Mezzo milione per arginare l`emergenza

alimentare
 
[Rossella Mungiello]

 

DAL BROLETTO II bilancio degli aiuti finanziati dal Dipartimento di Protezione civili Mezzo milione per arginare

l'emergenza alimentare A disposizione ci sono ancora iismila euro che verranno destinati al più presto con un nuovo

bando Quasi 1.300 le domande ammesse nelle due tranche di interventi, integrati da bonus aziendali e dal Crs di Lodi

di Rossella MangieUo Oltre 400 mila euro distribuiti in buoni spesa e 115 mila euro ancora da distribuire. È il bilancio

del capitolo solidarietà alimentare nel Comune di Lodi, finanziato con i fondi messi a disposizione dal Dipartimento di

Protezione civile: due erogazioni da 243.193 euro per il Comune di Lodi, in primavera e in autunno. Sono state 1.716

le domande ricevute con il primo intervento - e 817 quelle ammesse -, complessivamente il totale di quanto erogato è

stato pari a289.859 euro. Nella seconda tranche, invece, le domande arrivate entro il 28 dicembre sono state539, di

cui453 ammissibili, per 138.450 euro di erogazioni. Nell'ultimo anno il Comune di Lodi ha distribuito risorse pari a oltre

400 mila euro euro, sotto formadi buoni spesa per sostenere le famiglie più colpite dalle conseguenze eco no mie he

della crisi sanitaria rimarca il sindaco di Lodi, Sarà Casanova -: una cifra decisamente significati va che comprende i

contributi messi a disposizione dal Dipartimento di Protezione civile, i bonus offerti dalle aziende che hanno fornito i

buoni pasto e una quota di risorse proprie del Comune a cui si aggiunge il contributo del Crsdi Lodi che, avvalendosi

delle donazioni ricevute, ha integrato le erogazioni comunali con alimenti e beni di prima necessità per un valore

superiore a21.000 euro Complessivamente sono 1.324 le domande presentate daparte di nuclei familiari di Lodi finora

accolte, mail numero è destinato a crescere. A disposizione ci sono ancora lISrnila euro. Li assegneremo al più presto

con l'indizione di un nuovo bando - chi ari see ancora il primo cittadino -, sperando cosi di poter dare un aiuto concreto

ai cittadini fragili che, a causa dell'emergenza sanitaria, hanno subito un forte contraccolpo. Il lavoro di individuazione

dei beneficiari è stato complesso, assiduo e meticoloso e desidero ringraziare tutti coloro che vi hanno preso parte: gli

operatori dei Servizi sociali comunali che hanno assistito gli utenti e vagliato le loro richieste, la Polizia locale che si è

fatta carico di distribuire i buoni a domicilio e il Crs che ha saputo accrescere, grazie alla generosità della nostra

comunitàii valore di quanto ricevuto dal Comune. Nella relazione di fine intervento del Centro di Raccolta Solidale per

il diritto al cibo, uno dei dati messi in luce, è che di tutte le persone che hanno avuto accesso alle distribuzioni del

centro, solo una decina erano già conosciute e accreditate alla piattaforma, mentre le altre erano del tutto

sconosciute. Segno di come lacrisi Covid abbia toccato anche persone finora immuni alle difficoltà.f MF RI FR ' ATA II

sindaco Sarà Casanova Il Comune ha operato d'intesa con il Centro di raccolta solidale-tit_org- Mezzo milione per

arginareemergenza alimentare Mezzo milione per arginareemergenza alimentare
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Draghi va in pressing sulle Regioni Va rispettato il Piano nazionale
 
[Alessandro Paolo Barbera Russo]

 

Per le prenotazioni scelto il sistema di Poste, precedenza ad anziani e pazienti fragili. Già oggi un milione di dosi Pfi.

Alessandro Barbera Paolo Russo Pattigli sforzi possibili per accelerare le consegne da parte delle aziende

farmaceutiche, Mario Draghi affronta l'altro grande problema della campagna vaccinale: l'efficienza delle Regioni

nell'organizzarla. Il disastro della Lombardia è solo la punta dell'iceberg. E non è nemmeno un problema di

somministrazioni, visto che la gran parte delle amministrazioni ha finora utilizzato tré dosi suquattro. Ciò che

impressiona il premier sono le disparità fra classi di età: basti dire che la fascia 70-79 anniè la meno vaccinata:

322mila persone contro le 574mila del gruppo 20-29 anni. Di qui il messaggio del premier alle Regioni: occorrono

regole più uniformi. Il primo passo è aderire ad una piattaforma unica di prenotazioni, quella di Poste italiane. Nasce

ai tempi della gestione dell'ex commissario Domenico Arcuri, per il momento è utilizzata da cinque Regioni: Sicilia,

Calabria, Marche, Abruzzo, Basilicata. Di qui a poco sarà implementata dalla Lombardia, ma Dra- ghi ha consigliato di

aderire a tutte quante. Se non lo faranno, è disposto a imporlo con una norma di legge. Le ragioni della sua

determinazione sono almeno due. La prima: la piattaforma unica di Poste permetterebbe di moltiplicare le

prenotazioni. Dove è già funzionante, permette di farle tramite Postamat, call center o il terminale a disposizione dei

postini che consegnano la corrispondenza. La piattaforma permette inoltre una gestione in tempo reale del numero

degli immunizzati. Non solo: la piattaforma unica garantisce maggiore equità, impedendo le sperequazioni di oggi

verso i pazienti più fragili, in alcune Regioni finiti allespalledigiovani ricercatori e dottorandi. Oggi, ad esempio,

almomen- to della prenotazione i due milioni di malati estremamente vulnerabili trovano una lista di patologie con

relativo codice di esenzione diverso da Regione a Regione. Eciòaccadenonostante l'ultimo Piano vaccinale elenchi

con dovizia di dettagli le malattie che rendono il Covid una minaccia mortale. In questo modo, anche se attraverso i

singoli siti regionali, il sistema sarebbe invece unieoe cosila scaletta delle prio rità. Dovrà essere per tutti quella stilata

dal Piano nazionale, è il messaggio ai governatori dopo il vertice di ieri a Palazzo Chigi con il commissario Francesco

Figliuolo e il capo della Protezione civile, Fabrizio Curcio. Dunque stop alle immunizzazioni a vantaggio di questo o

quell'ordine professionale, deciso spesso più sotto la pressione delle lobby che in base al livello di esposizione al

rischio. Precedenza assoluta ad anziani, disabili gravi e accompagnatori. Che non è esattamente la strategia adottata

finora. Basti dire lo dice l'ultimo rapporto dellaFondazione Cimbe-tra gli ultraottantenni ben il 27,7 percento ha ottenuto

una sola dose di vaccino e solo il 16,7% ha fatto il richiamo. I difensori dello status quo diranno che le fiale sono finora

servite a proteggere le categorie più esposte di sanitari, personale scolastico, forze dell'ordine. Ma none cosi. La sola

voce personale non sanitario" conta un milione e 307mila dosi somministrate a fronte degli SOmila dipendenti del

personale amministrativo degli uffici delle Asi, degli ospedali e delle cliniche. Uno scarto enorme nei numeri che copre

lo scandalo dei privilegi a singole categorie da parte di questa o quella Regione: dagli informatori farmaceutici agli ad

detti stampa degli ospedali, dagli psicologi ritirati dalla professione ad avvocati e magistrati. Draghi ha deciso di porre

fine al fai da tè, e per questo è pronto a far uso della clausola di supremazia della legge nazionale garantita

dall'emergenza pandemica. Nel frattempo accelerano le consegne dei vaccini, frutto soprattutto del pressing di Draghi

e della Commissione europea su Pflzer. Oggi la multinazionale consegnerà un milione di dosi, altri tré milioni e mezzo

sono atte

si entro il 31 marzo, raggiun gendo così un totale nel primo trimestre di quattordici milioni di fiale, un milione e mezzo

in meno dell'obiettivo prefissato. L'azienda americana produce il vaccino oggi riservato ad over ottanta e vulnerabili. -

IL BOLLETTINO 13.846 I nuovi casi di contagi registrati ieri in Italia, a fronte di 169.196 tamponi (tasso di positività

pari all'8,1 per cento) 386 I decessi nelle ultime 24 ore, che portano II totale nel nostro Paese a quota 105.328 3 10 I

pazienti ricoverati in terapia intensiva, 62 in più di domenica nel saldo entrate-uscite 32.720 I dimessi o guariti nelle
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ultime ventiquattro ore, a fronte di un totale di 2732.482 dall'inizio della pandemia Le dosi regione per regione In %

rispetto a quelle consegnate Infila per il vaccino alla Fiera di Milano 83,5% La protesta dei parrucchieri di Napoli -

tit_org-
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Siccità, vento e gelate notturne Le coltivazioni sono a rischio Siccità, vento e gelate

notturne Le coltivazioni sono a rischio
 
[Redazione]

 

GIORNATA MONDIALE DELL'ACQUA Siccità, vento e gelate notturne Le coltivazioni sono a rischio L'allarme di

Coldiretti: Con la secca invernale del Po, riserve idriche critiche E con il gelo morta una pianta di meloni su dieci e la

metà di pesche e albicocche Dove non sono state le temperature a creare problemi nei campi, ci sta pensando la

siccità. L'assenza di precipitazioni, unita al vento, rallenta lo sviluppo delle piante, in particolare dei nuovi medicai

nell'area del Parmigiano Reggiano (che potrebbero costringere gli agricoltori a una ulteriore semina) e di colture

specializzate come il pisello da industria nell'Asolano. Nella Giornata mondiale dell'Acqua, Coldiretti Mantova lancia

l'allarme siccità. Il fiumePo è in secca conio stesso livello idrometrico della scorsa estate, ad inizio agosto - spiega una

nota - proprio all'inizio della primavera, quando le coltivazioni hanno più bisogno di acqua per crescere. E la conferma

dei cambiamenti climatici in atto. Al Ponte della Becca, nel Pavese, il livello idrometrico del fiume Po è di -2,6 metri,

praticamente lo stesso dello scorso agosto, con una situazione di magra che si registra in tutti i principali fiumi del

bacino. La sofferenza idrica al nord - continua la preoccupata nota di Coldiretti - mette a rischio le operazioni di

semina di coltivazioni come il maise lascia neces- sarie per alimentare gli animali in stalla, ma anche le piantine di

barbabietola che sono già in campo". Ovvio che la mancanza di acqua arine inverno preoccupi l'agricoltura, visto che

le riserve idriche sono necessarie nei prossimi mesi, quando le colture avranno bisogno di acqua per crescere. In

Italia mancano 5 miliardi di metri cubi di acqua rispetto a cinquant'anni fa, rileva l'Associazione nazionale consorzi di

gestione e tutela del territorio e acque irrigue. Il colpo di coda dell'inverno, con temperature notturne per alcunigiomi

precipitate sotto lo zero colpisce anche le campagne mantovane. A fame le spese, con una geografia a macchia di

leopardo, i frutteti (pesco e albicocco su tutti, con un frutto su due compromessi), maanchemelonie fragole.

OscarZerbinati, importante produttore di meloni del Sermidese, parla di una pianta su dieci mona per il gelo con danni

che avranno ripercussioni sulle vendite estive. Abbiamo avuto tré notti con temperature sotto lo zero, con valori fino a

-3 gradi spiega Amalia Ganda, che coltiva cinque ettari di frutteto a RivaroloMantovano-albicocchi e peschi sono stati i

più danneggiati dalle gelate, con perdite di oltre la metà per le albicocche e oltre il 40 per cento per le pesche. È il

secondo anno consecutivo che siamo sferzati da gelate durante la fasedi fioritura. A Quatrelle di Felónica, la scorsa

notte le temperature sono precipitate a -6 sotto serra. Le fragole sono in fioritura, temo che nelle prossime settimane

avremo frutti deformatie quindi non adatti alla vendita - spiega Andrea Costa, agricoltore e delegato di Coldiretti per le

zone di Sermíde e Felónica anche la coltivazione del melone ha subito danni per almeno il 50 per cento della

produzione. Al Ponte doliti Becca il livello ilei lìurnc allesso ñ ili 2,nmclr come lo scorso agosto Il Po in secca: a rischio

le riserve idriche estive -tit_org-
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Parco fiume Brenta, allarme incendio grazie al volontario
 
[Michelangelo Cecchetto]

 

Parco fiume Brenta, allarme incendio grazie al volontari Non pensiamo, almeno si spera, che si sia trattato di un

comportameli to doloso, volontario. ma quasi sicuramente di una disattenzione che poro avrebbe potuto generare un

grave pericoio. Grazie all'attenzione di un cittadino, che e un volontario della nostra Protezione civile comunale, il

problema e stato risolto in breve tempo. Le parole sono del sinda co diran torto Luciano Gavin. all'indomani doll'intei-

vento avvenuto nel primo pomeriggio di domenica scorsa, che ha visto un incendio fortunatamente domato senza

l'intervento dei vigili del fuoco. Incendio che si e sviluppato all'interno del parco del fiume Brenta nei pressi di via

Principessa Mafalda. Da 11 si e propagato bruciando una porzione d'erba, lambendo una zona boschiva. Un'area di

circa tremila metri quadrati in parte di proprietà del Comune e per l'altra del demanio. Le fiamme non hanno raggiunto

la zona boschiva perche e intervenuto GRANTORTO un volontario della Protezione civile cittadina il quale ha avvisato

immediatamente il sindaco e poi, avendo a disposizione l'attrezzatura, con un trattore e un carro botte ha bloccato sul

nascere la propagazione del fuoco. Non fosse stato così le conseguenze potrebbero essere state certamente più

serie e complesse. Le operazioni di spegnimento sono state coordinato dal sindaco e dal comandante dei Carabinieri

Forestali di Cittadella che sono stati immediatamente allertati dal primo cittadino. Le indagini sono in corso da parte

dei militari attraverso l'autorità giudiziaria per accertare le responsabilità. Nessuno e rimasto ferito. Anche questa volta

la nostra Protezione civile si e distinta per la professionalità e la tempestività nel gestire l'intervento - sottolinea Gavin

- Abbiamo un paradiso naturale sotto casa, e responsabilità di ognuno di noi mantenerlo tale salvaguardandolo.

Sottolineatura importante questa perche pare che le fiamme si siano sviluppate per la disat tenzione di qualcuno,

stando alla prime ipotesi. Spiega sempre il sindaco: Son o stati bruciati dei cumuli di ramaglie che si sono potuto

tagliare fino al 15 marzo scorso. Chi lo ha fatto sabato o domenica, pensava che il fuoco si fosse estinto. Non e stato

così. Forse per il vento, qualche braco ha ridato forza al rogo che si e propagalo bruciando via via l'erba molto secca.

Sarebbero giunte vicine ad una porzione di bosco e qui e semplice immaginare che cosa sarebbe avvenuto.

L'intervento si e potuto gestire direttamente con lo nostre forze, in caso contrario si sarebbero allertati subito i vigili del

fuoco. Richiamo tutti a fare attezi o ne.i eh ci an gel o Cec chet to INCENDIO Probabile che il rogo si sia scatenato da

ramaglie bruciate CIBaddb^ vaildalizzaleleronllKde -tit_org-
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E tra otto giorni la Lombardia finirà tutte le dosi disponibili
 
[N F]

 

Johnson&Johnson posticipa la consegna a fine aprile Bertolaso: Sputnik necessario La situazione BRESCIA. Le

scorte sono agli sgoccioli. Per intenderci: se non arriveranno nuovi approvvigionamenti, tra otto giorni esatti - vale a

dire alla fine del mese-in Lombardia non ci saranno più vaccini da poter iniettare. A dirlo chiaro e tondo è il

governatore della Lombardia, Attilio Fontana, che va oltre il terremoto politico legato al caos organizzativo della

campagna vaccinale: Afine mese le scorte a disposizione di Regione Lombardia saranno esaurite, avendo completato

il numero di quelle a disposizione. Non solo. Il numero uno di Palazzo I.ombardia coglie l'occasione

perribattereanchealle polemiche relative alla tabella di marcia del piano. Le situazioni di criticità come quelle

verrficatesi nel fine settimana offrono un'immagine distorta dei risultati che ad oggi abbiamo raggiunto - ripete -. li

totale delle vaccinazioni in Lombardia è di 1.231,413 di individui i quelle som ministrate agli over 80 sono 322.568,

oltre a 60.000 nelle Rsa.Lapercentua- le di chi ha ricevuto una dose fra gli o ve80 cheairno aderito, circa 600mila,

supera di gran lunga il 50%, in linea con ciò die accade con il resto d'Italia.aggiunge: In generale, atilolo di esempio, in

tutta Italiaabato sono state inoculate 120m la dosi. Di queste, 3 Ornila in Lombardia, lari a un quarto di tutte le

vaccinazioni del Paese. E a dargli man forte è il su- Consulente. Guido Bertolasoer ñ onniente Guido Bertolaso, che

rilancia: Le vacci nazioni in Lombardia, checché se nedica, stanno andando avantisecondo lerevisio ni. Bertolaso non

si sottrae alle do mandée achidomandase la fase di passaggio dalsistema di Aria a quello di Poste italiane sia

indolore, ribatte; Si puòcorrere il rischio dieci sia una fase di transizione complicata, ma abbiamo assunto questa

decisione, lo hanno scelto Fontana e Moraiti con grande coraggio, perché non vogliamo avere an cora gli stessi

problemideU'ultimo periodo e creare i disagi dei giorni passati. Dai primi di aprile, prima di Pasqua deve andare tutto

alla perfezione. Durante la riunione die ha visto impegnata la Giunta nella mattinata di ieri, si è fatto anche il punto

proprio sul nodo approvvigionamento: stando a fonti presenti, la fornitura di Joh ns on&John soinizialmen te prevista

perii 15 aprile (non a caso si parlava proprio della metà del mese prossimo per il via alla campagna di massa) slitterà

attorno al 25. L'ex capo della Protezione civile cita anche l' incremento previsto per Pfizcr e AstraZeneca ed

esortaanonescluderel'utilizzodel vaccino russo Sputnik, tutte munizioni necessarie nella battaglia al Covid, Netta la

sua posizione al riguardo: Certi ostracismi che si registrano alivello europeo, non italiano contro il vaccino russo

Sputnik vanno superati, A invocare il modello americano è il consigliere regionale Dem, Gianni Girelli che evidenzia il

fallimento politico di questo centrodestra. Girelli ribatte in primis a Matteo Salvini, che si era accodato alle cri- tiche

pubbliche della vicepresidente Moratti: Che in Lombardia si debba cambiare passo lo stiamo dicendo da un anno.

Lasua protesta viene in coda. Soprattutto rispetto alle centinaia di mìgliaiadì lombarde e lombardi che l'hanno fatta

molto prima di lei. Quando, per essere chiari, ci spiegava che la Lombardia era la mìglìore al mondo. È frustrante,

oltre che incredibile, quello che sta avvenendo, E non sfugge che l'azzeramento dei vertici di Aria non ñ altro che la

prova dell'incapacità diRegione. Incalza Girelli; La campagna di Girelli: Serve l'app che incrocia dati sul modello Usa,

è evidente che non basta l'azzeramento di Aria Spa vaccinazione andava preparata e pianificata nei minimi dettagli

mesi fa. Farsi trovare impreparati o dare la colpa una volta a un assessore, un'altra a un direttore generale o, come

oggi, a un intero Cda, è solo una sconfitta. Di qui, la proposta; Invito Regione a valutare, sul mod

ello americano, l'utilizzo di applicazioni che a fine giornata incrociano, grazie alla geolocalizzazione, l'offerta di vaccini

rimasti e le richieste della popolazione in attesa, //N.F. Consulente. Guido Beto I aso -tit_org-
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Nuvolento
 

Allagamenti: ora la Protezione civile è ancora più attrezzata per arrivare ovunque
 
[E Giu]

 

Nuvolento  Un mezzo attrezzato per contrastare gli effetti del dissesto idrogeologico. È quello di cui dispone ora il

gruppo di Protezione civile di Nuvolento, grazie a un contributo del Comune, che ha stanziato 25mila euro. Come in

altre circostanze, abbiamo voluto garantire il nostro concreto sostegno a questi volontari, che svolgono un servizio

davvero prezioso per la collettività, sottolinea il sindaco Giovanni Santini. Abbiamo dotato un camioncino da 35

quintali, già nel nostro parco macchine, di uno scarrabile - spiega il coordinatore del gruppo, Ivan Bresciani-. Ciò ci ha

permesso di installare due motopompe e una colonna-faro, che hanno reso il mezzo idoneo a intervenire

efficacemente, in caso di allagamenti, per aspirare l'acqua anche in luoghi non agevoli da raggiungere, ad esempio

negli scantinati delle abitazioni. Quando non serve, lo scarrabile può essere smontato e il camioncino utilizzato per

altre incombenze. Di recente, il parco macchine della Protezione civile si era arricchito di un nuovo pick-up, acquistato

stavolta ricorrendo a un finanziamento ministeriale. Il mezzo verrà in un prossimo futuro attrezzato con un modulo per

l'antincendio boschivo. // E. GIÙ. -tit_org-
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Un milione di dosi in arrivo da Pfizer
 
[Lorenzo Attianese]

 

IL PIANO. Priorità agli over 80. Nelle Rsa grazie alle inoculazioni sono diminuiti contagi e decessi Un milione di dosi

ßç arrivo da Pfizer La nuova consegna è attesa nelle prossime 24 ore, ma a marzo avremo 2,6 milioni di vaccini in

meno II governo vuole aiutare le Regioni rimaste indietro Lorenzo Attianese ROMA Nelle prossime ore arriverà in

Italia un milione di dosi del vaccino di Pfizer e il governo è pronto ad aiutare le regioni che stanno avendo più difficoltà

nell'organizzazione delle vaccinazioni e che procedono a rilento soprattutto sull'immunizzazione degli over 80, ferma

al 40% circa del totale e invece importantissima. Lo dimostrauno studio dell'Istituto superiore di sanità, secondo cui

nelle strutture residenziali Rsa si iniziano a vedere i primi effetti delle vaccinazioni anti Covid-19, con un calo sia

dell'incidenza della malattia sia dei decessi. L'esecutivo prova così a imprimere un'accelerazione alla campagna

vaccinale, anche se sembra ormai chiaro che non verranno mantenute le previsioni indicate nel piano del ministero

della Salute per il primo trimestre. Entro fine marzo l'Italia disporrà infatti di 14 milioni di dosi, quasi 1,7 milioni in meno

di quanto previsto. Il lotto di Pfizer, tuttavia, è il più consistente finora spedito in Italia e verrà distribuito in 214 strutture

sanitarie in tutto il paese. Una boccata d'ossigeno importante, visto che si tratta del vaccino utilizzato per i soggetti

fragili e vulnerabili, anche se le aspettative erano ben altre: entro la fine di marzo l'Italia avrebbe dovuto disporre di

15.694.998 dosi ma è probabile che ne mancheranno circa 2,6 milioni, a meno che non ci sia una maxiconsegna da

parte di AstraZeneca. Con le dosi di Pfizer in arrivo, le 336.600 di Moderna già consegnate e le 279mila di

Astrazeneca previste per la settimana, si arriverà a quasi 11,2 milioni. Ai quali dovrebbero aggiungersi, in consegna la

prossima settimana, un altro milione di Pfizer, circa 500mila di Moderna e probabilmente altre ÇÎÎò à del vaccino

anglo-svedese, per un totale di 13 milioni. 2,6 milioni in meno, dunque, che dipendono fondamentalmente da

Astrazeneca. Che farà l'azienda anglo-svedese? Certezze al momento non ce ne sono ed è anche questa una delle

questioni che è stata affrontata nel corso dell'ennesimo incontro di lavoro a palazzo Chigi tra il presidente del

Consiglio Mario Draghi, il commissario per l'Emergenza Francesco Paolo Figliuolo e il capo del Dipartimento della

Protezione Civile Fabrizio Curcio. L'altra questione è invece il coordinamento delle regioni. Come prima mossa è stato

attivato il volontariato di protezione civile: le regioni che ne faranno richiesta potranno utilizzare i volontari. Ma il nodo

centrale è il rafforzamento del coordinamento tra le regioni, in modo che tutte le amministrazioni vadano nella stessa

direzione e, soprattutto, si annulli il gap tra quelle virtuose, come il Lazio, e quelle che stanno avendo più difficoltà,

come la Calabria, la Sardegna, la Liguria e la Lombardia. D'altronde il premier nella sua prima conferenza

stampaerastato chiaro; Le regioni vanno in ordine sparso e questo non va bene. Dunque bisognaintervenire. Una

delle ipotesi è quella di estendere la piattaforma per le pre- nutazioni predisposta da Poste anche ad altre regioni oltre

a quelle che già la usano, Calabria, Sicilia, Abruzzo, Marche e Basilicata. Più che di una task force dice il governatore

della Liguria Giovanni Toti - abbiamo bisogno dal governo di una programmazione seria e rispettata dei vaccini che

arriveranno. Il presidente deU'Emilia Romagna Stefano Bonaccini si dice convinto che entro la riñe di aprile Ieri

l'ennesimo vertice del premier Draghi con Curcio e Figliuolo, sul tavolo il tema delle forniture Toti: Non serve una task

force, ma una seria programmazione sulle fiale che riceveremo avrà immunizzato tutti gli over 80 e quello del Veneto

Luca Zaia ipotizza entro l'inizio del mese. Sempre che arrivino le dosi. Un'infermiera prepara un vaccino ANSA

Vaccinazioni: non più di 200mila al giorno. Il problema delle dosi MANCANO I VACCINI Di poco superiore ai 200mila

al giorno la media massima deile somministrazioni in Italia di questa settimana Coicolo eseguito in base alto

disponibilità di dosi attuali e di quelle previste in arrivo nei prossimi sette giorni Già ora però la capacità di

inoculazione neile varie strutture del Paese sarebbe di circa ii doppio rispetto alie quantità di fiale a disposizione

OBIETTIVI Passare, entro un mese, dalle attuali mila 500 mila Numeri troppo bassi rispetto all'aggiornamento delle

cifre di inizio marzo: all'appello mancherebbero almeno 4 Milioni di dosi Fare in modo che i vaccini vengano
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somministrati in maniera standard su tutto il territorio nazionale e non a macchia di leopardo Creare piattaforma

nazionale di supporto alle Regioni per le prenotazioni, che possa omogeneizzare la campagna in tutto il Paese

MINISTRO SPERANZA "II gran lavoro di questi giorni ora ci permette di ricominciare a correre con le vaccinazioni.

Mettiamo in campo: oltre 150 mila medici di famiglia, odontoiatri, pediatri, specializzandi e specialisti ambulatoriali 19

mila farmacie dove ci si potrà vaccinare è 270 mila infermieri -tit_org-
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Il medico di Buttrio vaccina gratuitamente i pazienti a domicilio
 
[Giacomina Pellizzari]

 

LA STORIA II medico di Buttrio vaccina gratuitamente i pazienti a domicilio Due domeniche fa, Bassi ha iniettato 11

dosi ai malati bloccati a etto È una scelta personale assunta dopo la polemica sui compensi Giacomina

Pellizzari/BunRio Sono Eliano Bassi, il medico di medicina generale di Buttrio, mipropongo come volontario per

vaccinare i mie pazienti ultra ottantenne intrasportabili. Deve aver detto piùo meno così il medico di

basequandosièpresentatoalDistretto di Udine dell'Azienda sanitaria universitaria Friuli centrale, dove la sua richiesta è

stata subito accolta e il medico, una domenica mattina, ha immunizzato 11 pazienti che non sono in grado di spostarsi

da casa. Nel momento in cui infuriava la polemica sulla definizione dell'accordo con i medici di medicina generale, il

gesco di Bassi è stato paragonato a un'azione responsabile indispensabile per aiutare i più deboliche sono anche i più

colpiti dalla pandemia. Sono rimasto molto colpito dall'attacco sferrato aimedi- cidi medicina generale accusati di fare

della vaccinazione una questione di soldi quando nonera così. Anche per questo motivo ho deciso di fare una cosa

normalissima: propormi come volontario. Bassi non racconta volentieri questa storia, non lo fa perché preferisce

evitare clamori, ritiene che non ci sia nulla di eccezionale nel voler dare una mano alla comunità in un momento di

emergenza in cui nei reparti Covid e nelle terapie intensive non c'è più posto per altri pazienti. Animato da una buona

dose di altruismo Bassi, che è stato anche dirigente Fimmg, ha fatto una cosa semplicissima: Sul portale delle cure

abbiamo l'elenco dei pazienti ultra ottantenni, su 1.500 assistili ho compilato una lista con 15, 16 nominativi di persone

che in questo momento sono bloccate a letto. Con quell'elenco sono andato al Distretto e mi sono messo a

disposizione per la campagna vaccinale. La mia proposta è stata accolta e domenica 14 marzo i volonta- ri della

Protezione civile mi hanno consegnato la borsa frigo con il vaccino in 11 siringhe pronte per Fuso. Quella domenica

ho vaccinato 11 persone. Ovviamente i suoi pazienti hanno apprezzato e oltre ai ringraziamenti avrebbero voluto

offrirgli almeno un caffè che Bassi ha gentilmente rinviato a occasioni migliori. Sono scelte personali, mi sentivo di

farlo si limita a dire il professionista a chi gli chiede di spiegare cosa lo ha indotto ad agire in solitària. Non l'ho fatto

aggiunge - per dimostrare qualcosa a qualcuno, mi è parsodoveroso mettere insicurezza queste persone al più

presto. Questo effettivamente è l'obiettivo della campagna vaccinale contro il Sars-CoV2: l'auspicio è che anche altri

medici di base seguano l'esempio di Bassi. L'ho fatto e basta come si stanno facendo altre cose insiste Bassi facendo

notare che a Buttrio lui e una collega fanno i tamponi gratuiti drive-in, due volte a settimana. Il Comune acquista i

tamponi e i due medici li eseguono assistiti dai volontari della Protezione civile che, riconosce Bassi, ci stanno dando

una grossa mano nella gestione delle persone che arrivano e si sottopongonoaltest. Sono scelte personali, mi è

sembrato doveroso mettere in sicurezza queste persone al più presto ELIANO BASSI MEDICO DI MEDICiNA

GENERALE DAZBANNIABUTTRIO -tit_org-
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Toccato il picco, giù i contagi Rallentano l`Rt e i nuovi casi
 
[Redazione]

 

Toccato il picco, giù i contagi Rallentano FRt e i nuovi casi II trend migliora Infrenata anche la curva dei ricoveri

interapia intensiva Per Sebastiani (Cnr) è il risultato delle recenti misure restrittive MILANO Torna a salire il numero

delle vittime per Covid nelle ultime 24 ore, toccando quota 386 decessi dopo i 300 registrati domenica, ma si inizia a

intravedere qualche segnale positivo nell'andamento della curva dei contagi. A far sperare non è tanto la solita

flessione del lunedì dovuta al calo dei tamponi del weckend (13.846 nuovi positivi su 169.196 test molecolari e

antigenici, con un indice di positività risalito ali'8,1%), bensì il trend dei dati settimanali, che sembra indicare una

leggera frenata dell'epidemia e una possibile lieve riduzione dei contagi per i prossimi giorni, anche se con forti

differenze tra Regioni. L'analisi della curva del rapporto dei positivi ai tamponi molecolari a livello nazionale, tramite la

differenza percentuale settimanale, mostra che la settimana scorsa è stato raggiunto il picco, afferma il matematico

Giovanni Sebastiani, dell'Istituto per le Applicazioni del Calcolo Mauro Picene del Consiglio Nazionale delle Ricerche

(Cnr-Iac). Una situazione analoga si rileva anche per la curva dell'Rt, calcolata a partire dai dati sull'incidenza dei

primi sintomi, mentre si registra una frenata della crescita della curva del numero di pazienti Covid-19 ricoverati in

terapia intensiva. Penso che questi risultati positivi siano dovuti alle misure restrittive delle ultime settimane, osserva

Sebastiani. È dello stesso parere anche l'epidemiologa Stefania Salmaso, che commenta le analisi dell'Associazione

Italiana di Epidemiologia elaborate e pubblicate con il sistema MADE (Monitoraggio e Analisi dei Dati dell'Epidemia).

La piattaforma, aggiornata quotidianamente con i dati della Protezione Civile, ci permette di fare delle proiezioni a 7 e

14 giorni che tengono conto del trend attuale, in assenzadi effetti di specifiche contromisure come i cambi di colore

delle Regioni o accelerazioni nella campagna vaccinale, spiega Sal maso. Nell'ultima settimana, l'indice di

replicazione diagnostica RDt (che misura la crescita del numero di nuovi casi, indipendentemente dal quadro clínico)

è sceso sotto l'I a livello nazionale, segno che la velocità di crescita dell'epidemia è rallentata e la situazione sembra

andare verso una stabilizzazione e una leggera decrescita nei prossimi 7 giorni. Ovviamente la situazione varia da

Regione a Regione: a essere premiate sono quelle che per prime hanno adottato le misure più restrittive. Un aumento

delle diagnosi si profila invece per la prossima settimana. Medici all'ospedale S.Filippo Neri -tit_org- Toccato il picco,

giù i contagi RallentanoRt e i nuovi casi
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Vaccinazioni "over 80" all`Inrca I sindaci aspettano il via libera
 
[L. P.]

 

Vaccinazioni "over 80" alTInrca I sindaci aspettano ilvialibera Casatenovo Tutto I Casatese ha fretta di iniziare le

immunizzazioni nella struttura sanitaria già predisposta per lo scopo Tutto il Casatese ha fretta di avere il via libera

alla somministrazione di vaccini all'Inrca di Casatenovo. All'inizio per gli over 80, con l'obiettivo di proseguire su altre

categorie dice il sindaco Filippo Galbiatì. L'amministrazione comunale di Casatenovo, il sindaco di Monticello

Alessandra Hofmann in rappresentanza di tutti i sindaci della Conferenza del Casatese, stanno attendendo il via libera

delle autorità sanitarie: I Comuni del Casatese stanno lavorando con ATS, ASST, medici di me dicina generale,

INBCA, Protezione Civile, associazioni del territorio per l'attivazione del centro vaccinale locale, che auspichiamo

possa essere autorizzato nei prossimi giorni. Da un lato c'è stata nei giorni scorsi la comunicazione degli hub extra

presidio per la vaccinazione massiva per fasce d'età per gli under 80; i residenti del casatese dovrebbero far

riferimento a Molteno, Besana Brianza e Carafe, ma averne uno in casa farebbe comunque comodo. All'Inrca la

logistica è ormai pronta, il terzo piano della struttura è praticamente adibito, manca il via libera. Ci sarebbe la

possibilità di vaccinare circa 150 persone al giorno forse 180, dal lunedì al venerdì, su un arco temporale di 8 ore.

Potenzialmente gli over 80 del Casatese sono circa 2 mila, in due o tré settimane, disponibilità dei vaccini

permettendo, sarebbero esaurite le code. Anche perché i numeri, pur non facendo registrare decessi, non sono per

nulla rassicuranti. Nell'ultima settimana si è assistito ad un aumento dei casi di positivitào vid registrati anche a

Casatenovo - spiega il sindaco - Da inizio febbraio ad ora, è stato un crescendo dei dati settimanali: prima 10-15, poi

30, ora 55 casi a settimana. Per fortuna gli anziani sopra gli 80 anni sono pochi, solo 4, poi si distribuiscono

abbastanza regolarmente nelle altre fasce d'età, 13 tra i 60 e gli 80 annni, 16 tra i 40 ed i 60 anni, 14 fra i 20 ed i 40

anni, ben pochi fra i giovani, la divisione fra maschi e femmine è equa, circa metà e metà.l.Per. L'inrca di Casatenovo

aspetta il via libera per i vaccini -tit_org- Vaccinazioni over 80 all Inrca I sindaci aspettano il via libera
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Parte la sperimentazione nel Distretto di Acqui e Ovada
 

Nella lotta al Covid arrivano le radiografie a domicilio ff finn f ipc llcp hi f l cial c igc cfci =

Radiografie a domicilio al pazienti con il Covid
 
[Daniele Prato]

 

. A SP RIMKNTA JONK ÑÁÊ A]) ACQUI Ê OVADA, ERA AVVENUTO PER Lh: EQUIPS USCA Nella lotta al Covid

arrivano le radiografie a domicilio l/ini/jaliva per i Moretti più à ' e ehi e in isolamcnio casa: si eviterà di andare in

ospech sperimentazione potrà essereestesa al resto dell'Asie oltre. L'iniziativa ha il sostegno della Ormig: l'azienda

ovadese produttrice di autogrù ha donato l'apparecchiatura necessaria. Sicomincia in trecase di riposo diAcquie di

Ovada. Intanto all'Asl si lavora per ripartire con la campagna vaccinale contro 1 COVid. DANIELEPRATO- P.43 Lo

scorso anno partì da Ovada la sperimentazione delle Usca, le squadre speciali di medici e infermieri per curare a

domicilio i pazienti con i sintomi, o la diagnosi conclamata, del Covid. Un'iniziativa più che positiva, tanto daessere

estesa in poche settimane all'intesa provincia e poi al Piemonte. Ora dal Distretto sanitario di Acqui-Ovada parte una

nuova sperimentazione: radiografie adomicilio per ipazientipiù fragili, perevitare loro di doversi recare in ospedale, e

per i pazienti Covid in cura domiciliare. Anche questa volta, se i risultati saranno positivi, la Parte la sperimentazione

nel Distretto di Acqui e Ovada Radiografie a domicilio ai pazienti con il Covid IL CASO DANIELEPRATO

Lasperimentazioneinizieràintrecasediriposo: l'Ipab Lercaro di Ovada, dove giovedì, alle 9,30, sarà presentata

l'iniziativa, e II Platano e la MonsignorCapra di Acqui. E, se funzionerà, l'idea di una radiologia domiciliare dedicata ai

malati di Covid e agli altri soggetti fragili a cui è sconsigliato andare in ospedale per questo tipo di esami diagnostici,

potrà estendersi al resto del territorio, magari a tutto ilPiemonte, come già successo con Covi a casa", nato per

facilitare l'assistenza domestica ai malati di coronavirus. Ancora una volta, è nel Distretto sanitario Acqui-Ovada che si

tenta un approccio nuovo alle sfide della pandemia, rimettendo al centro la medicina territoriale. Grazie al lavoro

congiunto di Asl e fondazione Cigno, la radiologia domiciliareKConsenti- ràdi fare esamiad anziani e altre persone con

fragilità, come i disabili, con l'uso di un'apparecchiatura mobile Rx: raggi al torace, nel caso di pazienti con Covid o

sospetto di malattia, ma anche agliartì, ad esempio per verificare la frattura di un femore o di un braccio dopo una

caduta, evitando trasferte in ospedale. Nonèuncasochesisiasceltodipardredallecase di riposo. Il progetto vedrà la

collaborazione del reparto di Radiologia di Ovada (che fa capo al primario Roberto Pastorino) e di altri segmenti

dell'Asl, come Paola Várese, primario di Medicina a Ovada. Cigno l'ha sostenuto con fondi propri ma un aiuto

sostanziale per comprare il macchinario Rx è arrivato dalla Ormig di Ovada, guidata dalla famiglia Testore. Siamo

onorati, grazie a Ormig e a Gemma Testore, di poter offrire un progetto ù à inpiù al nostro Distretto dicono da Cigno,

che vuoi utilizzare il macchinario anche a sostegnodelle attività oncologiche. In attesa che decolli Piniziariva, l'Asl

annuncia di aver completato la somministrazione della seconda dose a tutti gli ospiti delleRsa provinciali. Per il resto,

prosegue la campagna di vaccinazione. Al 21 marzo, l'azienda ha somministrato 66.180 dosi (oltre 20 mila sono già le

seconde) e ha vaccinato 20.104 over 80 sui 34.977 che hanno dato la loro adesione. Sono 6.155 le prime dosi del

personale scolastico, su 7.613 adesioni, mentre è stata avviata la campagna nelle strutture per disabili. La

sospensione temporanea di AstraZeneca ha creato intoppi (e disguidi, l'Asl si scusa) ma, ora, si è ripartiti. Il 26 e 27

marzo, alla Valfrè, saranno vaccinati i volontari della Protezione civile. Come per le squadre Usca, il modello potrà

essere esteso a tutta la provincia L'iniziativa per evitare alle persone fragili di andare in ospedale Si parte in lisa La

consegna di dosi del vaccino Modernaal centro vaccinalediTortona ù à -tit_org- Nella lotta al Covid arrivano le

radiografie a domicilio ff finnipc llcp hil cialigc cfci Radiografie a domicilio al pazienti con il Covid
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GIORNATA MONDIALE DELL'ACQUA
 

Siccità, preoccupa il Po grande malato
 
[Redazione]

 

GIORNATA MONDIALE DELL'ACQUA UIUKNHIrt (WJINUIHLC LICLLALUUrt Siccità, preoccupa il Po grande malata

Autorità: A marzo il fiume è sotto la media del 24%. Coldiretti: Preoccupati per i raccolti II grande malato, il fiume Po

che è in secca con lo stesso livello idrometrico della scorsa estate di -2,6 metri registrato ad inizio agosto, per effetto

della lunga assenza di precipitazioni. Un problema che mette in allarme siccità ü Nord Italia e la Lombardia all'inizio

della primavera quando le coltivazioni hanno più bisogno di acqua. È quanto emerge da un monitoraggio della

Coldiretti in occasione del World Water Day, la Giornata mondiale dell'acqua. Si tratta della conferma i cambiamenti

climatici in atto che hanno modificato soprattutto la distribuzione temporale e geografica delle precipitazioni, con la

forte ondata di maltempo in atto nel meridione con bufere di neve e pioggia mentre al nord continua a splendere il

sole, hanno fatto sapere da Coldiretti. Una situazione di magra che si registra in tutti i principali fiumi del bacino, co

me l'Enza che vicino al minimo storico o il fiume Savio, ma anche passando ai laghi, quello di Como che a Malgrate si

trova sotto la media del periodo con un livello di riempimento del 12%. La sofferenza idrica al nord, precisa la

Coldiretti, mette a rischio le operazioni di semina delle principali coltivazioni come il mais e la soia nee es sarie per

l'alimentazione degli arumali, ma anche le piantine di barbabietola già in campo. Una mancanza di acqua che a fine

inverno preoccupa l'agricoltura in generale perché mina le riserve idriche necessarie per i prossimi mesi quando le

colture ne avranno bisogno per crescere. Un fenomeno, quello della siccità, che si ripete nel tempo come visto che in

Italia mancano 5 miliardi di metri cubi di acqua rispetto a 50 anni fa, come rilevato dall'Associazione nazionaleconsorzi

di gestione e tutela del territorio e acque irrigue (Anbi), Un'ulteriore conferma di quanto so stiene Coldiretti è arrivata

dall'Autorità distrettuale del fiume Po (AdbPo). Il Po è a portata ridotta, di circa il 24%, nel mese di marzo, nonostante

le precipitazioni delle scorse settimane e nonostante ci sia ancora neve in quota e i grandilaghi alpini siano ancora

invasafi sopra la media di periodo. È la proiezione dell'Autorità distrettuale del fiume Po (AdbPo) in occasione della

Giornata mondiale dell'acqua, Quanto si va delineando - ha concluso evidenzia Meuccio Berselli, segretario generale

dell'Autorità - è un segno evidente della necessità di rinnovata e massima attenzione che dobbiamo e dovremo avere

sempre di più nei processi di prelievo, distribuzione e stoccaggio della risorsa idrica, risorsa preziosa che oggi ha

equilibri mutati nel tempo e che deve essere governata con prudenza e in modo consapevole da tutti perii benessere

del distretto del Po sia sotto il profilo ambientale che rispetto a quello sociale ed economico, (D.Re) -tit_org-
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Raggiunto il picco ma la curva calerà solo in alcune regioni
 
[Redazione]

 

Raggiuntoilpicco malacunacalerâ solomalcuneregiom II monitoraggio. Oltre 13 mila nuovi casi e 386 decessi

L'esperto: benefici della stretta dove è stata fatta prima ROMA Torna a salire il numero delle vittime per Covid nelle

ultime 24 ore, toccando quota 386 decessi dopo i 300 registrati domenica, ma si inizia a intravedere qualche segnale

positivo nell'andamento della curva dei contagi, A far sperare non è tanto la solita flessione del lunedì dovuta al calo

dei tamponi del weekend (13.846 nuovi positivi su 169.196 test molecolari e antigenici, con un indice di positività

risalito à1Ã8,1%), bensì il trend dei dati settimanali, che sembra indicare una leggera frenata dell'epidemia e una

possibile lieve riduzione dei contagi per i prossimi giorni, anche se con forti differenze tra Regioni. L'analisi della curva

del rapporto dei positivi ai tamponi molecolari a livello nazionale, tramite la differenza percentuale settimanale, mostra

che la settimana scorsa è stato raggiunto il picco, afferma il matematico Giovanni Sebastiani, dell'Istituto per le

Applicazioni del Calcolo Mauro Picene del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Cnr-Iac). Una situazione analoga si

rileva anche per la curva dell'Rt, calcolata a partire dai dati sull'incidenza dei primi sintomi, mentre si registra una

frenata della crescita della curva del numero di pazienti Covid-19 ricoverati in terapia intensiva. Penso che questi

risultati positivi siano dovuti alle misure restrittive delle ultime settimane, osserva Sebastiani. E dello stesso parere

anche l'ep idem io Ioga Stefania Salmaso, che commenta le analisi dell'Associazione Italiana di Epidemiologia

elaborate e pubblicate con il sistema MADE (Monitoraggio e Analisi dei Dati dell'Epidemia). La piattaforma, aggiornata

quotidianamente con i dati della Protezione Civile, ci permette di fare delle proiezioni a 7 e 14 giorni che tengono

conto del trend attuale, in assenza di effetti di specifiche contromisure come i cambi di colore delle Regioni o

accelerazioni nella campagna vaccinale, spiega Sai mas o. Nell'ultima settimana, l'indice di replicazione diagno stica

RDt (che misura la crescita del numero di nuovi casi. indipendentemente dal quadro clínico) è sceso sotto l'I a livello

nazionale, segno che la velocità di crescita dell'epidemia è rallentata e la situazione sembra andare verso una

stabilizzazione e una leggera decrescita nei prossimi 7 giorni. Ovviamente la situazione varia da Regione a Regione:

a essere premiate sono quelle che per prime hanno adottato le misure più restrittive. Con l'RDt sotto l'I si prospetta un

calo dei nuovi positivi in Abruzzo, Campania, Lombardia, Marche, Emilia Ro magna, Molise, Umbria, province

autonome di Bolzano e Trento. Un incremento delle diagnosi si profila invece per la prossima settimana nelle altre 12

Regioni con l'RDt superiore a 1: la situazione potrebbe accelerare soprattutto in Calabria, Sicilia, Liguria e Valle

d'Aosta. Queste variazioni di rifletteranno inevitabilmente sull'occupazione delle terapie intensive, al momento molto

Resta ancora la massima allerta su Calabria, Sicilia, Liguria eValledAosta eterogenea secondo l'analisi di Sebastiani.

Bisognerà aspettare ancora per apprezzarne l'impatto sui decessi: sebbene sia diminuita leggermente l'incidenza,

anche per effetto delle vaccinazioni degli over-80, il numero delle vittime giornaliere non è ancora destinato a

scendere nei prossimi giorni, per effetto dell'impennata dei contagi delle scorse settimane, conclude l'epidemiologa. -

tit_org-
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Scattata ordinanza anti-smog in città
 
[Franco Graziola]

 

cossATO II sindaco Enrico Moggio ha firmato giovedì scorso il documento per l'entrata in vigore di rigide reg(

COSSATO Facendo seguito alla delibera della Regione Piemonte con l'obiettivo di ridurre l'inquinamento atmosferico,

il sindaco di Cessato Enrico Moggio, poiché il Comune ha più di 10 mila abitanti, giovedì, ha firmato emesso,

un'apposita ordinanza, già entrata in vigore, per vietare la circolazione dei veicoli più inquinanti nelle zone del centro

cittadino, con la quale recepisce le indicazioni regionali. Il sindaco Enrico Moggio spiega: Le misure antismog, decise

dalla Regione Piemonte, prevedono lo stop definitivo ed immediato, in nessun giorno ed in alcuna ora dell'anno, dei

mezzi di trasporto persone (fino a 8) e di merci diesel e benzina Euro 2, gpl e metano Euro 1. Inoltre c'è il divieto di

circolazione ai mezzi di trasporto persone e merci Euro 3 e 4 diesel fino al aprile 2021 e dal 15 settembre al 15 aprile

di ogni anno, nei giorni feriali, dalle 8,30 alle 18,30. E' stato anche istituito il divieto di circolazione per i mezzi di

trasporto persone e merci Euro 5 diesel dal 15 settembre al 15 aprile di ogni anno, ma a partire dal 2023, sempre nei

giorni feriali, dalle8.30allel8.30. Un'altra grossa novità per tutti, riguarda il divieto di sostare con il motore acceso.

Inoltre, nella delibera regionale, recepita dal Comune, ci sono anche delle misure di contenimento dell'inquinamento

per quanto riguarda le caldaie a pellet ed i fuochi accesi in agricoltura. Per le caldaie a pellet con potenza termica

sotto i 35 Kw, c'è l'obbligo di usare pellet di soli materiali vegetali. Quando scatta il semaforo arancione, cioè l'allerta

di inquinamento di 1 livello, dovranno essere spente le caldaie a biomassa legnosa, che non rispettino i valori per la

classe 5 stelle. Infine, per quanto riguarda l'agricoltura, dal 15 settembre fino al 15 aprile áiogni anno, scatterà il

"divieto di abbruciamento di materiale vegetale", con alcune deroghe, dietro autorizzazione delle autorità. Per i

motocicii, la delibera regionale prevede il divieto di circolazione, dalle O alle 24, di tutti i giorni (festivi compresi) fino al

15 apri le 2021 e dal 15 senembre2021 al 15 apriole 2022, di tutti io ciclomotori e motocicli adibiti al trasporto persone

o merci (categorie LI, L2,L3,L4, L5,L6 e L7), con omologazione inferiore ad Euro 1. In casa, l'ordinanza prevede

l'introduzione del limite di 18 centigradi (con tolleranzadi 2C) per le temperature medie nelle abitazioni, negli spazi ad

esercizio commerciali, negli edifici pubblici, fatta eccezione per le strutture sanitarie. Esentati dall'ordinanza: i veicoli

delle Forze armate, organi di Polizia, ambulanze. Vigili del fuoco, protezione civile ed autoveicoli destinati alla raccolta

rifiuti, adibiti a servizi pubblici e per la cattura di animali vaganti, mczzidi trasporto di portatori di handicap e di persone

da sottoporre a terapie presso ospedali e ci in i che. Franco Graziola I. SM GO &òã àý Moggo (htoFkicto) Vogliamo

arrivare alla vf -tit_org-
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Siero pure ai volontari degli hub. Ma a Bollate c`è chi si ritira
 
[Nicola Palma]

 

La nota della Regione. Nell'hinterland, però, gli aspiranti hanno ricevuto uria mail dai "reclutatori": Non è garantito a

priori Siero pure ai volontari degli hub Ma a Bollate c'è chi si ritir. MILANO Non solo ß volontari della Protezione civile,

già sdoganati per il vaccino anticipato I 5 marzo con una nota della direzione regionale Welfare. Anche gli altri

volontari, di enti del terzo settore che stanno dando prezioso contributo in varie fasi delle campagna, ad esempio

nell'accompagnamento, orientamento e accoglienza dei vaccinand sono da inserire tra le categorie da vaccinare con

priorità, e posson inizia rè a esser chiamati dai centri vaccinali dopo i dentisti, i farmacisti egli altri sanitari extra mutua

della fase 1-bis, o come "riservisti" per non sprecare dosi a fine giornata. Lo specifica il direttore del Welfare Giovanni

Pavesi in una nota di chiarimenti inviata un paio di giorni fa alle Ats e alle Assi. Che risponde al pressing di sindaci e

associazioni del terzo settore perché, come i volontari dell'emergenza-urgenza e delle associazioni che entrano negli

ospedali (già vaccinati nella fase 1) o nelle strutture perdisabili (inclusi nella fase 1-bis) e quelli della Protezione civile,

anche gli altri volontari candidati a dare una mano alla campagna antì- Covid - subito o nella fase "di massa" -

ricevano il vaccino. Dall'Ats Metropolitana spiegano al Giorno d'aver sempre risposto alle richieste che prima di aprire

le vaccinazioni a una nuova categoria occorreva un'indi cazione precisa della Regione. Che ora è arrivata, e l'Ats la

sta comunicando alle associazioni a partire dall'Auser, già in campo per il trasporto degli anziani nei centri vaccinali,

perché trasmettano gli elenchi dei loro volontari interessati a dare una mano nella campagna a He Assi vac cinatrici di

riferimento. Intanto, però, si segnalano già defezioni tra coloro che si erano candidati per diventare volontari nei Pot dì

Bollate e Passirana. Cos'è successo? Prima hanno detto che ci avrebbero fatto il vaccino - fanno sapere due di loro -

e poi ci hanno scritto che non è più garantito: a queste condizioni, non ci stiamo. Partiamo dall'inizio. E cioè dalla

prima mail che ha iniziato a girare una decina di giorni fa: Per contribuire efficacemente alla campagna vaccinate

contro I Covid-19 - si legge - nella nostra città il Forum delle associazioni di volontariato di Bollate e 11 Cps

(Coordinamento promozione solidarietà), su richiesta dell'Assi Rhodense/Ats, chiedono volontari per attività dì

"accoglienza" dei soggetti da vaccinare presso i presìdi ospedalieri di Bollate e di Passirana. Ai votontari che si

rendono attivi - è specificato nel testo -, saranno forniti i mezzi di protezione individuali e la vaccinazione antiCovìd-19,

oltre al parcheggio gratuito e buono pasto. Chi aderisce sarà inserito tra i volontari del Cps, in modo da fruire di una

copertura assicurativa. In tanti hanno risposto all'appello, compresa la donna che ha segnalato la questione al Giorno:

Ho deciso di aderire per dare una mano alla comunità, spiega. Tuttavia, nelle ultime ore, alcune sue amiche hanno

ricevuto un nuovo messaggioposta elettronica: A una è arrivato sabato, a un'altra stamattina (ieri, ndr) - fa sapere -. A

me probabilmente arriverà domani (oggi, ndr), visto che mi sono iscritta in un secondo momento. Cosa dice la mail

inviata dal presidentedel Forum delle associazioni di volontariato di Bollate? Dopo aver ringraziato i tanti volontari che

si sono offerti per "accogliere" i cittadini, si aggiunge che la vaccinazione ant Covid-19, indubbiamente auspicabile per

i volontari "in servizio attivo" al momento non è garantita a priori dall'Ats Città metropolitana - Regione Lombardia.

Quindi, ti chiediamo di confermare nuovamente, entro pochi giorni, la tua adesione, anche se non ti viene offerta la

possibilità di essere vaccinato. Inutile dire che la nuova comunicazione ha lasciato interdetti molti dei destinatari: Dal

mio punto di vista - spiega la nostra lettrice - non confermerò la mia adesione quand

o verrò ricontattata; voglio sì aiutare la mia comunità, ma non certo a discapito della mia sicurezza. Come lei, pure le

amiche hanno deciso di rinunciare. Nicola Palma Giulia BonezziRIPRODUZIONE RISERVATA IL PRESSINO

L'inclusione dei candidati extra Protezione civile era chiesta da sindaci e associazioni La foto di code al punto vaccini

di Bollate twittato polemicamente ieri dal sindaco di Bergamo Giorgio Gori, ex candidato governatore Â 'ë LA SALUTE

PARTE DALLA SCUOLA.', La protest* degli zaini* contro la Didattica a distanza nelle scuole -tit_org- Siero pure ai

volontari degli hub. Ma a Bollate c'è chi si ritira
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Pauroso incendio nelle Groane
 
[Gabriele È Bassani]

 

Nell'area sotto tralicci dell'alta tensione bruciati circa 18mila metri quadrati. Maxi-mobilitazione COGLIATEi Gabriele

Bassani Un grosso incendio scoppiato domenica sera ha bruciato circa 18.000 metri quadri di sottobosco e bosco nel

Parco delle Groane al confine tra Cogliate e Misinto, nonostante il massiccio intervento di uomini e mezzi. Quasi cento

persone infatti sono intervenute sul luogo dell'imponente rogo, dopo l'allarme scattato verso le 18 di domenica, partito

dall'area detta del Bosco di Sant'Andrea. La maxi mobilitazione ha fatto convergere sul posto numerosi mezzi dei

Vigili del fuoco dai comandi provinciali di Várese e di Monza e Brianza, oltre che Volontari antincendio boschivo del

Parco delle Groane, Protezione civile e Gruppo volontàCogliate. Barlassina, Cogliate e Misinto. Squadre e mezzi dei

Vigili del fuoco sono interenute da Bovisio Masciago, Lazzate, Saronno, Carate Brianza, Monza, e Lissone, per un

totale di circa 30 uomini, a cui se ne sono aggiunti altrettanti tra i volontari del Parco delle Groane, una ventina di

operatori della Protezione civile di Cantù e Capiate, oltre ad una decina del Gruppo volontari Cogliate. Sul posto

anche il sindaco di Cogliate, Andrea Basilico, che ha seguito le operazioni di spegnimento, disponendo la chiusura

delta strada di attraversamento del bosco e mettendo a disposizione anche dotazioni tecniche del Comune. Le

operazioni di spegnimento sono proseguite fino a tarda sera mentre ieri mattina sono ripresi i lavori di bonifica. L'area

da cui è partito l'incendio è quella che si trova sotto i tralicci dell'alta tensione, proprio sul confine tra Cogliate, Misinto

e Barlassina. Si tratta di un punto dove già in passato si sono verificati incendi, al punto che già nel 2012 il Parco delle

Groane aveva chiesto delle verifiche sulla linea di trasporto della corrente elettrica. Perplessità sono state manifestate

anche sullo stato di manutenzione dell'area con arbusti ed erba secca lasciata in quantità sul terreno che sono

diventati un ottimo combustibile per il rapido propagarsi dell'incendio, che ha rischiato di danneggiare fortemente il

bosco. Lo stato di manutenzione di quella zona e di altre all'interno del Parco in cui transitano linee dell'aita tensione

sono già state oggetto di attenzione in passato da parte del Parco delle Groane che ha già elevato anche delle

contravvenzioni alla società che gestisce gli impianti, ha spiegato il direttore generale del Parco Groane, Mario Girelli,

mentre il sindaco di Cogliate, Andrea Basilico, ha ringraziato i volontari. RIPRODUZIONE RISERVATA Quattro ore di

lavoro per domare le Fiamme i ii' é-tit_org-
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Toccato il picco, giu i contagi Rallentano l`Rt e i nuovi casì
 
[Redazione]

 

Toccato il picco, giù i contagi Rallentano FRt e i nuovi casi MILANO Torna a salire il numero delle vittime per Covid

nelle ultime 24 ore, toccando quota 386 decessi dopo i 30Û registrati domenica, ma si inizia a intravedere qualche

segnale positivo nell'andamento della curva dei contagi. A far sperare non è tanto la solita flessione del lunedì dovuta

al calo dei tamponi del weekend (13,846 nuovi positivi su 169.196 test molecolari e antigenici, con un indice di

positività risalito ali'8,1%), bensì il trend dei dati settimanali, che sembra indicare una leggera frenata dell'epidemia e

una possibile lieve riduzione dei contagi per i prossimi giorni, anche se con forti differenze tra Regioni. L'analisi della

curva del rapporto dei positivi ai tamponi molecolari a livello nazionale, tramite la differenza percentuale settimanale,

mostra che la settimana scorsa è stato raggiunto il picco, afferma il matematico Giovanni Sebastiani, dell'Istituto per le

Applicazioni del Calcolo Mauro Picone del Consiglio Nazionale delle Ricerche 11 trend miglioran frenata anche ia

curva elei ricoveri interapia intensiva Per Sebastiani (Cnrì è iì risultato delle recenti misure restrittive (Cnr-Iac). Una

situazione analoga si rileva anche per la curva dell'Ut, calcolata a partire dai dati sull'incidenza dei primi sintomi,

mentre si registra una frenata della crescita della curva del numero di pazienti Covid-19 ricoverati in terapia intensiva.

Penso che questi risultati positivi siano dovuti alle misure restrittive delle ultime settimane, osserva Sebastiani. E dello

stesso parere anche l'epidemiologa Stefan a Salmaso, che commenta le analisi dell'Associazione Italiana di

Epidemiologia elaborate e pubblicate con il sistema MADE (Monitoraggio e Analisi dei Dati dell'Epidemia). La

piattaforma, aggiornata quotidianamente con i dati della Protezione Civile, ci permette di fare delle proiezioni a 7 e 14

giorni che tengono conto del trend attuale, in assenza di effetti di specifiche contromisure come i cambi di colore delle

Regioni o accelerazioni nella campagna vaccinale, spiega Salmaso. Nell'ultima settimana, l'indice di replicazione

diagnostica RDt (che misura la crescita del numero di nuovi casi, indipendentemente dal quadro clínico) è sceso sotto

l'I a livello nazionale, segno che la velocità di crescita dell'epidemia è rallentata e la situazione sembra andare verso

una stabilizzazione e una leggera nei prossimi 7 giorni. Ovviamente la situazione varia da Regione a Regione: a

essere premiate sono quelle che per prime hanno adottato le misurepiù restrittive. Unaumento delle diagnosi si profila

invece per prossima settimana. Mediciall'ospMlales.Filippo Neri -tit_org- Toccato il picco, giu i contagi RallentanoRt e i

nuovi casì
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Giardino per le vittime Covid
 
[Redazione]

 

CHIGNOLO PO  Aun anno dall'apertura del Centro operativo comunale di Chignole Po, la Protezione civile con

l'amministrazione comunale ha inaugurato il "Monumento al la Vita".È un piccolo giardino dove tutti potranno portare

un fiore in memoria di chi ci ha I asciato a causa del Covid-19 -tit_org-
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Toccato il picco In calo i contagi
Ma torna a salire il numero delle vittime, 386 nelle ultime 24 ore In flessione il numero dei pazienti ricoverati in terapia

intensiva

 
[Maria Emilia Bonaccorso]

 

La pandemia frena  Ma torna a salire I numero delle vittime, 386 nelle ultime 24 ore In flessione I numero dei pazienti

ricoverati in terapia intensiva di MARIA EMILIA BONACCORSO MILAMO Tomaasalireil numero delle vittime per

Coviti nelle ultime 24 ore, toccando quota 386 decessi dopo i 300 registrati domenica, ma siini7ia a intravedere

qualche semale positivo nell'andamen- naii.chesembraindicareuna leggera frena tadell'epidemia e una possibile lieve

riduzione dei contagi per i prossimi giorni, anche se conforti differenzetraRegioni. L'analisi della curva del rapporto dei

positivi ai tamponi molecolari a livello nazionale, tramite la differen7a percentuale settimanale, mostra che la

settimana scorsaè stato raggiunto il picco, afferma il matematico Giovanni Sebastiani, dell'Istituto per le Applicazioni

del Calcolo Mauro Piccine del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Cnr-Iac). Una situa7ione analoga si rileva anche

per la curva dell'Rt.calcolataa partire dai dati sul Ã incidenza de i primi simom i, ment re si registra una frenata della

crescita dellacurva del numerodi pazienti Covid-19 ricoverati in terapia intensiva. Penso chequesti risultati positivi

sianodovuti alle misure restrittive delle ultime settimane, osserva Sebastiani. È dello stesso parere anche

l'epidemiologa Stefania Salmaso, che commenta le analisi dell'Associa7.ione Italiana di Epidemiologia elaborate e

pubblicatecon il sistema MA DE (Monitoraggio e Analisi dei Dati dell'Epidemia). La piattaforma, aggiornata

quotidianamente con i dati della Protezione Civile, ci permette di fare delle proiezionia 7 e 14 giorni che tengono conto

del trend attuale, in assenva di effetti di specifiche contro misure come i cambi di colore delle Regioni oaccelerazio ni

nella campagna vaccinale, spiegaSalmaso. Nell'ultima settimana, l'indice di replicazione diagnostica RDt (che misura

la crescita deinumerodinuovi casi, indi - pendentemente dal quadro clinic o) è sceso sotto 1 ' 1 a livel

lona7ionale,segnoche lavelocità di crescita dell'epidemia è rallentata e la situazione sembra andare verso una

stabili7.7a7.ione e una leggera decre scita ne i pros simi 7 gior ni. Ovviamente la situazione varia da Regione a

Regione: a essere premiate sono quelle che per prime hanno adottato le mi sure piü restrittive. Con l'RDtsottol'l si

prospetta un calo dei nuovi positivi in Abruzzo, Campania, Lombardia, Marche, Emilia Romagna, Molise, Umbria,

province autonome di Bolzano e Trento. Un incremento delle diagnosi si profila invece per la prossima settimana nelle

altre 12 Regioni con Ã RDt superiore a 1: la situazione potrebbe accelerare soprattutto in Calabria, Sicilia, Liguria e

Valle d'Aosta. Queste variazioni di rifletteranno inevitabilmente sull'occupazione delle terapie intensive, al momento

molto eterogenea secondo Ã anal i si di SebastiamBisogneràaspettareancoraperappre zzarne 1 ' impat - to sui

decessi: sebbene sia diminuita leggermente Ã incidenza, anche per effetto delle vaccinazionidegliover-80, il

numerodelle vittime giornaliere non è ancora destinato a scendere nei prossimi giorni. Medici nel reparto di terapia

intensivadel S.Filippo Neri a Roma -tit_org-
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Dal Welfare: ora le dosi ai volontari terzo settore = Dal Welfare: "Vaccinate i volontari del

terzo settore"
 
[Giulio Bonotti]

 

Il documento della direzione generale Dal Welfare: ora le dosi ai volontari terzo settore di Giulio Bonetti apaginaS II

documento della direzione generale Dal Welfare: "Vaccinate i volontari del terzo settore di Giulio Bonotti Mancano i

vaccini, ci sono gli anziani che non riescono ad avere le dosi, ma ai direttori delle Ats arriva una comunicazione che

allarga la platea a firma di Giovanni Pavesi, e cioè del direttore generale, il funzionario principale del Welfare. Oltre ai

volontari della Protezione civile, ai quali era già stato dato il via libera, adesso possono vaccinarsi anche i volontari di

altri Enti del Terzo Settore che stanno dando prezioso contributo in varie fasi della campagna, ad esempio

nell'accompagnamento, orientamento e accoglienza dei vaccinandi. Si chiede alle Ats di trasmettere, cortesemente, la

presente nota alle strutture private accreditate di proprio riferimento. L'iniziativa da un lato è comprensibile, perché in

qualche mo do, aiuta chi aiuta. Ma dall'altra fa finire ancora in coda quella era una categoria prioritaria: i grandi

anziani. La spiegazione di Pavesi è semplice. Siccome sono pervenute diverse segnalazioni di personale di strutture

sanitarie, sociosanitarie e socioassistenziali e dei relativi ospiti rientranti nelle categorie prioritarie, a cui non è stata

ancora offerta la vaccinazione Covid, bisogna - in sostanza - spingere. Occorre concludere anche la Fase 1 bis il

prima possibile. Quindi, da una parte, le varie case di riposo o di cura possono procedere alle vaccinazioni degli ospiti

anche temporanei. Basta una domanda e via. Ma, così facendo, si riapre una finestra peri volontari del terzo settore.

Gli anzianissini posso aspettare? La campagna Vaccino a una prof -tit_org- Dal Welfare: ora le dosi ai volontari terzo

settore Dal Welfare: Vaccinate i volontari del terzo settore
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a a = Re, in lockdown da un mese Il sindaco: "Isolarci ha pagato"
 
[Mariachiara Giacosa]

 

Il sindaco di Re lockdown in Val Vigezzo "L'isolamento ha pagato" di Mariachiara Giacosa a a pagina 3 IL PAESE IIV

VAL VIGEZZO Rè,lockdown da un mesesindaco: "Isolarci ha pagato" di Mariachiara Giacosa Domenica a Rè, 700

anime in val Vigezzo, a un passo dal confine con la Svizzera, hanno iniziato a vaccinare le persone tra i 70 e gli 80

anni. Andranno avanti anche giovedì, sabato e domenica prossimi, in paese e nel resto della valle. Gli over 80 hanno

già avuto tutti la prima dose, a inizio aprile dovrebbero fare il richiamo. Se aggiungiamo le persone che hanno avuto il

Covid, vuoi dire che quasi il 50 per cento della popolazione è immune almeno per qualche mese, ipotizza Marco

Patritti, 39 anni, sindaco del paesino della Val d'Ossola, in zona rossa dal 19 febbraio, quando i contagi erano

schizzati in pochi giorni per un focolaio di variante inglese, probabilmente importato dalla Svizzera, dove lavorano

molti frontalieri. Un'impennata che aveva convinto il sindaco a sigillare in casa i suoi concittadini, anticipando di 48 ore

il lockdown poi decretato dal governatore Alberto Cirio per Rè e, successivamente, per altri sei comuni della zona. Ora

le cose sono cambiate: in poco più di un mese la curva dei positivi è precipitata Ora i positivi sono sette o otto, perché

continuano le guarigioni, spiega il primo cittadino. Che aggiunge: Quando ci hanno chiuso avevamo 40 positivi, poi

sono diventati 56, con 75 persone in isolamento, quindi è probabile che il numero dei positivi alla fine siapiù alto di

quello certificato. Fino a fine febbraio i casi sono saliti, da inizio marzo hanno iniziato a scendere. Ora la situazione è

da zona gialla. Merito delle restrizioni? Non lo so, sicuramente è merito della scelta di isolare tutti - sostiene Patritti -

Quando ci siamo accorti dell'impennata abbiamo isolato interi nuclei familiari e abbiamo fatto bene, perché dove

avevamo un contagio, nei giorni successivi si sono ammalati anche i parenti. Se avessimo tenuto le maglie più larghe,

il virus avrebbe continuato la sua corsa anche grazie agli asintomatici. Numeri da zona gialla, si diceva, senza poterlo

essere. Ben 31 giorni di zona rossa, da cui Rè non può uscire perché ora, da una settimana, è tutto il Piemonte a

essere in lockdown. Sarebbe stato bello poter aprire in anticipo, visto che in anticipo abbiamo chiuso e i numeri ce lo

consentirebbero - azzarda il sindaco - ma purtroppo questo non è possibile. Spero si approfitti di questo periodo per

vaccinare più popolazione possibile. Qui la campagna vaccinale è già partita a tappeto. Si sta facendo quello che si

chiama "cordone vaccinale" per limitare la diffusione del virus e proteggere rapidamente le persone più esposte. Già

fatti gli over 80, questa settimana è il turno degli over 70 (per cui nel resto del Piemonte si inizierà il 29 marzo). In

coda anche i volontari della protezione civile tra i quali il sindaco. Per il momento ho dato la pre cedenza a chi rischia

più di me per età e patologie - dice - ma, non appena potrò, farò anche io il vaccino. È fondamentale che lo facciano

tutti. Intanto in paese regna il deserto ormai da settimane. Chiusi i tré ristoranti e il bar, chiusa la pettinatrice,

l'estetista, il negozio di minerali. Chiuse le scuole, ovviamente, come nel resto della Regione. Per le attività

commerciali è un dramma: non hanno ancora avuti i ristori promessi, ma confido che il governo mantenga gli impegni

e arrivino presto sostiene il primo cittadino che ringrazia i concittadini. La popolazione è stata molto diligente, ma è

provata e stanca - ammette - per noi il turismo è essenziale. Da troppi mesi ormai il nostro Santuario è vuoto e non

abbiamo visitatori: speravamo nella Pasqua, ma anche quest'anno la passeremo in lockdown. Confidiamo di poter

essere "aperti" perii 25 aprile. -tit_org- a a Re, in lockdown da un mese Il sindaco: Isolarci ha pagato
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Incendio, paura sul Corso Fiamme all`ex pupazzeria
 
[Redazione]

 

Incendio, paura sul Corso Fiamme all'ex pupazzeria Incendio sul Corso, nei locali al piano terra dell'ex 'Pupazzeria',

conosciutissimo negozio di articoli da regalo che ha cessato l'attività ormai più di un anno fa. Ora, al suo posto, c'è

un'agenzia immobiliare nella quale ieri pomeriggio alle 16 circa si è sviluppato un incendio che ha danneggiato

gravemente gli arredi interni. Sul posto, all'angolo tra il Corso e piazza della Repubblica, si è raccolta una piccola folla

di curio si. Secondo una prima ricostruzione dei pompieri intervenuti si sarebbero da escludere cause di natura

dolosa. Non ci sono stati ne intossicati ne feriti. -tit_org- Incendio, paura sul Corso Fiamme all'ex pupazzeria
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Raggi-x a domicilio ai pazienti fragili in cura per Covid
 
[Daniele Prato]

 

ESPERIMENTO NELLE CASE DI RIPOSO AD ACQUI E OVADA  Daniele Prato ACQUITERME La sperimentazione

inizierà in tré case di riposo: 1 pab Lercaro di Ovada - dove giovedì, alle 9,30, sarà presentata l'iniziativa - e II Platano

e la Mons. Capra di Acqui. E, se funzionerà, l'idea di una radiologia domiciliare dedicata ai malati di Covid-19 e agli

altri soggetti fragili a cui è sconsigliato andare in ospedale per questo tipo di esami diagnostici, potrà estendersi al

resto del territorio, magari a tuttoilPiemonte,comegiàsuccesso con "Covid a casa", nato per facilitare l'assistenza

domestica ai malati di coronavi rus. Ancora una volta, ènei Distretto sanitario Acqui-Ovadachesitentaunapproccio

nuovo alle sfide della pandemia, rimettendo al centro la medicina territoriale. Grazie al lavoro congiunto di Asl e

fondazione Cigno, la radiologia domiciliare consentirà di fare esami ad anziani e altre persone con fragilità, come i

disabili, con l'usodiun'apparecchia tura mobile Rx: raggi al torace, nel caso di pazienti con Covid o sospetto di

malattia, ma anche agitarti, ad esempio per verificare la frattura di un femore o un braccio dopo una caduta, evitando

trasferte in ospedale. Non è un caso che si sia scelto dipartire dalle case di riposo. Il progetto vedrà la collabo razione

del reparto di Radiologíadi Ovada (che fa capo al primario Roberto Pastorino) e di altri segmenti dell'Asl, come Paola

Várese, primario di Medicina a Ovada. Cigno l'ha sostenuto con fondi propri ma un aiuto sostanziale per comprare il

macchinario Rx è arrivato dalla Ormíg di Ovada, guidata dalla famiglia Testore. Siamo onorati, grazie a Ormig e a

Gemma Testore, di poter offrire un progetto in più al nostro Distretto, dicono da Cigno, che vuoi utilizzare il

macchinario anche a sostegno delle attività onco logiche. In attesa che decolli l'ini ziativa, l'Asl annuncia di aver

completato la somministrazione della seconda dose a tutti gli ospiti delle Rsa provinciali. Per il resto, prosegue la

campagna di vaccinazione. Al 21 marzo, l'azienda ha somministrato 66.180 dosi (oltre 20 mila sono già le seconde) e

ha vaccinato 20.104 over 80 sui 34.977 che hanno dato la loro adesione. Sono 6.155 le prime dosi del personale

scolastico, su 7.613 adesioni, mentre è stata avviata la campagna nelle strutture per disabili. La sospensione

temporanea di AstraZeneca ha creato intoppi (edisguidi, l'Aslsiscusa) ma, ora, si è ripartiti. Il 26 e 27 marzo, alla

Valfrè, saranno vaccinati ivolontari del la Protezione civile. L'ospite di una rsa -tit_org-
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Crescono i ricoveri Covid In settimana 6 mila vaccinazioni = Da inizio anno 4.379 contagi

Vaccini: pronte 6 mila dosi
Si prosegue con over 80, Protezione civile e personale della scuola. Un focolaio al campo Rom Identificato un focalaio

nel campo Rom di Asti: una trentina i positivi

 
[Valentina Fassio]

 

L'h;MKRGb:N/A SANITARIA Crescono i ricoveri Covid In settimana 6 mila vaccinazion Si piOsoii'uc L'on OVO! 80,

Proto/jonc' civilL' o personale' della scuola. L'n l'orciaio al campo liom Al Massaia crescono i ricoveri: 104, di cui 10 in

terapia intensiva. Sul fronte contagi, ieri 31 nuovi positivi (14.258 da inizio pandemia), nessun decesso (620), 43 i

gnariti che portano il totale a 12.555. Sul solo capoluogo, domenica i positivi erano 385 (354 venerdì). Questa

settimana nei centri vaccinali Asl sono previste á mila vaccinazioni tra prime e seconde dosi. Entro domenica si

concluderanno le prime dosi per i volontari della Protezione civile e per gli operatori scolastici. Intanto è stato

individuato un focolaio al campo Rom. PASSIO- P.43 CORONAVIRUS Da inizio anno 4.379 contagi Vaccini: pronte 6

mila dosi ñ åïØ' ñà î un Ibcalaio nel campo Rom di Asti: Lina LrenLina i positivi VALENTINA PASSIO Identificato un

focolaio Covid nella comunità rom: sarebbero una trentina le persone positive, tra quelle che abitano vicino e nel

campo di via Guerra. Diqueste, 3 sono tate ricoverate in ospedale. Il sindaco Rase- Intanto, dopo l'ordinanza

antisprechi del generale Figliuolo (Commissario per l'emergenza Covid), arrivano chiarimenti sull'utilizzo delle dosidi

vaccino avanzate a fine giornata: L'AsI Asti sta applicando ladirettiva, garantendo la somministrazione delle do si

avanzate alle persone che fanno parte delle categorie di priorità previste dal piano nazionale e che hanno dato la loro

adesione e non sono ancora state vaccinate. L'azienda contatterà direttamente nel corso della giornata le persone

che rientrano in queste categorie. Siinvitanodunqueicittadinia non presentarsi nei centri vaccinali senza convocazione.

Ricoveri e contagi Al Massaia crescono i ricoveri: 104, di cui 10 in terapia intensiva. Sul fronte contagi, ieri 31 nuovi

positivi (14.258 da inizio pandemia), nessun decesso (620),43 iguariti che portano il totale a 12.555. Sul solo

capoluogo, domenica i positivierano 385 (354 venerdì). Campagna vaccinale Questa settimana nei centri vaccinali Asl

sono previste á mila vaccinazioni tra prime e seconde dosi. Entro domenica si concluderanno le prime dosi per i

volontari della Protezionecivileeperglioperatori scolastici (circa 450 persone in tutto), saranno completate le prime dosi

per i disabili instruttura (300) e termineranno le seconde dosi per operatori sanitari e ordini professionali. La maggior

parte delle vaccinazioni si concentrano sugliover 80: previste 5.100 somministrazioni, 1.240 sono prime dosi. Se la

disponibilità dei vacci- ni continuerà a essere quella garantita dai piani nazionale e regionale, le prime dosi per gli over

80 saranno tutte somministrate entro I'll aprile. Proprio per gli over 80 da ieri è in funzione il numero verde Asl

800.660.020chehagià ricevuto una cinquantina di chiamate per chiarimenti e informazioni (il numero è attivo da lunedì

a venerdì, orario 9-12). Complessivamente, dall'inizio deUa campagna vaccinale, sono32.579 vaccini somministrati

dall'Asl, di cui 9. 321 seconde dosi. Un anno dtemergenza Solo in un mese, l'Astigiano paga oltre 1.900 contagi,

passati dai 12. 264 del 22 febbraio ai 14.258 di ieri. Erano 181 il 22 marzo di un anno fa. Lo dicono le statistiche della

Regione, che fotografano la situazione del Coronavirus nella provincia partendo dal 24 febbraio 2020, quando

nell'Astigiano i contagi erano a zero, per poi arrivare ai 235 del 24 marzo 2020. In estate una situazione stabile, poi la

nuova crescita per arrivare a superare per la prima volta quota 2000: 2010 il 3 ottobre, 3.030 il 27 ottobre, 4.041 il 5

novembre, 9.879 a fine dicembre. Guardando ai numeri giornalieri dei nuovi positivi, il 16 marzo di un anno fa, le

statistiche segnalavano l'assenza di nuovi positivi. Poi un'estate con pochi o nessun contagio giornaliero, per arrivare

al picco del 12novembre scorso: 268 nuovi contagi in un solo giorno. Poi un altro picco il 9 gennaio con 180 nuovi

positivi. 104 1 ricoverati a ieri nei reparti Covici del Massaia: 10 sono in terapia intensiva COSÌ L'EVOLUZIONE DEL

CONTAGIO NELL'ASTIGIANO 15000. 12000. 9000. -- eooo, 3000. 8 é ù -... 39 "ß 2020 CPï Ø 032021 -tit_org-

Crescono i ricoveri Covid In settimana 6 mila vaccinazioni Da inizio anno 4.379 contagi Vaccini: pronte 6 mila dosi
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La Protezione Civile per il servizio a domicilio
 
[Ale. Mon.]

 

La Protezione Chile per il servizio a domicilio 9 È un fronte di cui si parla poco, ma oggetto di crescenti rimostranze:

quello di quanti attendono di essere vaccinati a domicilio perché impossibilitati a spostarsi. Di sicuro anche qui c'è da

correre, o da rincorrere. Se ne è accorta anche la Regione che ieri, nel corso di un incontro con le Asi, ha chiesto a

ciascuna di inviare entro domani il calendario delle somministrazioni a domicilio: le aziende che si troveranno in

difficoltà potranno contare sull'aiuto della Protezione civile per ottenere supporto logistico. Non è il solo versante sul

quale di può fare di più, e di meglio. Un altro lo individua Anaao Assomed, sindacato dirigenti medici, e rimanda al

miglioramento dei tempi per caricare i dati delle adesioni sulla piattaforma regionale. Cinque le proposte: eliminare la

procedura che impone di selezionare un centro vaccinale da un elenco nel quale sono presenti anche centri diversi da

quello di somministrazione; eliminare la possibilità di selezionare vaccini differenti, lasciando come unica possibilità

preimpostata quella dei vaccini antì-Covid; mantenere il campo precompilato con i dati dell'operatore che ha effettuato

l'autenticazione; eliminare la compilazione a video del consenso informato per snellire la procedura di anamnesi

vaccinale; automatizzare i passaggi per giungere rapidamente alla produzione di un appuntamento oppure di un

certificato. Troppi passaggi, oggi come oggi, e troppi clic: la burocrazia può essere anche digitale. ALE. MON.

Åß51Â5 Î -tit_org-
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Rogo nelle Groane: bruciano ventimila metri quadrati di vegetazione - Cronaca
 
[Gabriele Bassani]

 

Cogliate - Un grosso incendio scoppiato domenica sera ha bruciato circa 18.000 metri quadri di sottobosco e bosco

nel Parco delle Groane al confine tra Cogliate e Misinto, nonostante il massiccio intervento di uomini e mezzi. Quasi

cento persone infatti sono intervenute sul luogo dell imponente rogo, dopoallarme scattato verso le 18 di domenica,

partito dall area detta del Bosco di Sant Andrea.Task-force imponenteLa maxi mobilitazione ha fatto convergere sul

posto numerosi mezzi dei Vigili del fuoco dai comandi provinciali di Varese e di Monza e Brianza, oltre che volontari

antincendio boschivo del Parco delle Groane, Protezione civile e Gruppo volontari Cogliate. Barlassina, Cogliate e

Misinto. Squadre e mezzi dei Vigili del fuoco sono interenute da Bovisio Masciago, Lazzate, Saronno, Carate Brianza,

Monza, e Lissone, per un totale di circa 30 uomini, a cui se ne sono aggiunti altrettanti tra i volontari del Parco delle

Groane, una ventina di operatori della Protezione civile di Cantù e Cabiate, oltre ad una decina del Gruppo volontari

Cogliate. Sul posto anche il sindaco di Cogliate, Andrea Basilico, che ha seguito le operazioni di spegnimento,

disponendo la chiusura della strada di attraversamento del bosco e mettendo a disposizione anche dotazioni tecniche

del Comune. Le operazioni di spegnimento sono proseguite fino a tarda sera mentre ieri mattina sono ripresi i lavori di

bonifica.Tralicci dell'alta tensioneL area da cui è partitoincendio è quella che si trova sotto i tralicci dell alta tensione,

proprio sul confine tra Cogliate, Misinto e Barlassina. Si tratta di un punto dove già in passato si sono verificati

incendi, al punto che già nel 2012 il Parco delle Groane aveva chiesto delle verifiche sulla linea di trasporto della

corrente elettrica. Perplessità sono state manifestate anche sullo stato di manutenzione dell area con arbusti ed erba

secca lasciata in quantità sul terreno che sono diventati un ottimo combustibile per il rapido propagarsi dell incendio,

che ha rischiato di danneggiare fortemente il bosco. "Lo stato di manutenzione di quella zona e di altre all interno del

Parco in cui transitano linee dell alta tensione sono già state oggetto di attenzione in passato da parte del Parco delle

Groane che ha già elevato anche delle contravvenzioni alla società che gestisce gli impianti", ha spiegato il direttore

generale del Parco Groane, Mario Girelli, mentre il sindaco di Cogliate, Andrea Basilico, ha ringraziato i volontari.

Riproduzione riservata

23-03-2021

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

38



 

Valanga sui monti di Lizzola: 22enne in gravi condizioni
 
[Redazione]

 

Sul posto è intervenuto il Soccorso alpino e il 118--PARTIAL--
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Il Cisom a Lecco illumina la notte di senza dimora ed emarginati - SOCIET? & COSTUME -

Home
 
[Redazione]

 

[4575_cisom] [6741_cisom] [8650_cisom]Lecco (Lècch) - Non amano la luce dei riflettori ma quella dei lampioni

cheilluminano la notte di senzatetto e disperati: anche nel periodo più difficiledella pandemia, i volontari lecchesi del

Cisom (Corpo italiano di soccorsodell'Ordine di Malta) proseguono le loro attività di assistenza agliemarginati.Sono

una trentina i volontari effettivi del gruppo Lecco Sondrio, tra cuimedici e infermieri. Operano in 3 settori con

altrettante squadre: Sanitario,Protezione Civile ed Umanitario.A Lecco città, una sera alla settimana i volontari escono

con due veicoli emonitorano i senza dimora presenti in zone note al gruppo, controllando lostato di salute e portando

alimenti a lunga conservazione, bevande e prodottiperigiene personale, nonché vestiario."Disponevamo del cibo -

spiega un volontario - grazie alle raccolte alimentari,quando si potevano fare. Adesso ci autotassiamo. Il nostro giro

lecchese, cheda 6 anni facciamo come Unità di strada del Cisom, tocca alcuni punti delcapoluogo: stazione, area

della Piccola, centro città, lungolago... Mentresiamo in giro controlliamo anche l'efficienza dei defibrillatori. E se

nelnostro percorso troviamo qualche situazione problematica allertiamo le forzedell'ordine. Aiutiamo anche alcune

famiglie".Un aiuto alimentare, ma non solo: "Portiamo scatolame e cibo confezionato -prosegue -. Ma anche coperte e

giubbotti. Sempre con riservatezza. Tuitio Fideiet Obsequium Pauperum, Difesa della fede e servizio ai poveri, è infatti

ilmotto dell'Ordine di Malta".L'Ordine di Malta è un ordine religioso fin dal 1113, anno del suoriconoscimento da parte

di papa Pasquale II. Dal 2017 è stato costituito ilgruppo Lecco-Sondrio, con sede a Morbegno in via Stelvio, 136. Il

gruppo, vienespiegato sul sito Cisom, è attrezzato per interventi in caso di dissestoidro-geologico e/o esondazioni di

fiumi, conausilio di mezzi fuoristrada,idrovore e tende da Campo per attività di coordinamento e gestione unità.Il

gruppo Lecco-Sondrio sta organizzandosi per creare una vera e propriasquadra di Soccorso Alpino (soccorso in

parete) Cisom in Valtellina,specializzata nelle strategie di recupero persone, con attrezzature e mezzidedicati. Si

occupa, inoltre, di assistenza ai senza dimora, in particolare conle Unità di strada.Per contatti: CisomNella foto

galleria: volontari Cisom in azione a Lecco22 marzo 2021
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Vaccini, Fontana chiede le dimissioni del Cda di Aria, l`azienda regionale che coordina la

campagna vaccinale
 
[Redazione]

 

Ho chiesto ai membri del cda di Aria di fare un passo indietro, in caso contrario azzererò lo stesso affidando all'attuale

direttore generale Lorenzo Gubian la guida della società. È quanto ha detto il presidente della Regione Lombardia

Attilio Fontana in una conferenza stampa lampo intorno alle 13.30 senza spazio per le domande, trasmessa in diretta

su Facebook. Ha aggiunto che le situazioni di criticità come quelle che si sono verificate nel fine settimana offrono

un'immagine distorta dei risultati che a oggi abbiamo raggiunto. E che ha elencato, sottolineando che la Lombardia ha

per ora vaccinato il maggior numero di cittadini se comparata alle altre regioni italiane (che però, come sottolineato

dalla stessa regione ogni volta che si parla di contagi, sono comunque meno popolose della Lombardia. Il totale delle

vaccinazioni in Lombardia è 1.231.413; quelle somministrate agli over 80 sono 322.568, più 60.000 nelle Rsa - ha

detto Fontana -. Quindi, la percentuale di chi ha ricevuto una dose degli Over 80 che hanno aderito (circa 600.000),

supera di gran lunga il 50%, in linea con ciò che accade nel resto del Paese. Piu in generale, a titolo di esempio - ha

concluso il governatore - in tutta Italia sabato sono state inoculate 120.000 dosi. Di queste, in Lombardia ne sono

state fatte 30.000 che, in percentuale, corrisponde a un quarto di tutte le vaccinazioni nel Paese. Il nostro obiettivo è

quello di vaccinare tutti i lombardi ammesso che arrivino le dosi necessarie dato che a fine mese le scorte a

disposizione saranno esaurite. Il presidente della Lombardia scarica tutta la responsabilità del caos per le vaccinazioni

anti-Covid su Aria, la società di Regione che coordina la campagna, quella Azienda regionale perinnovazione e gli

acquisti voluta dallo stesso Fontana nel 2019 insieme a Davide Caparini (ad oggi ancora assessore al Bilancio con

delega alle Partecipate) che ha fuso in un unico soggetto Centrale Acquisti (Arca), Lombardia Informatica (Lispa) e

Infrastrutture Lombarde (Ilspa). Un'operazione voluta per risparmiare (si parlava di 3,7 milioni l'anno) e ripulire

l'immagine delle Spa che avevano dovuto fronteggiare vari scandali. Aria ha 600 dipendenti e doveva migliorare

l'efficienza delle procedure. Doveva.Invece tutta la responsabilità dei didagi e dei problemi dlela campagna vaccinale

è di Aria, dicono in Regione. Lo aveva già detto il consulente lombardo per i vaccini Guido Bertolaso nelle scorse

settimane e anche nei giorni scorsi, domenica su Twitter lo ha ribadito anche Letizia Moratti, vicepresidente della

Lombardia e assessore al welfare. E dopo il caos chiamate ai prof (convocati solo sul fascicolo elettronico nonostante

le conferenze stampa che garantivano l'invio dell'sms) e gli anziani pavesi spediti a 30-40 chilometri fuori provincia

con messaggi arrivati nella notte tra giovedì e venerdì, la goccia che ha fatto traboccare il vaso sono stati i centri

vaccinali di Cremona, Como e della Brianza pronti a fare punture ma senza pazienti in coda perché la piattaforma Aria

non ha inviato le convocazioni. I disservizi informatici che si sono registrati durante la campagna vaccinale,

recentemente a Como, Cremona e in Brianza, hanno creato disagi a molti nostri cittadini e inficiato il lavoro che tutti gli

operatori, sanitari e non, che stanno impegnandosi con grande determinazione e professionalità nei diversi centri

vaccinali, ha aggiunto il presidente della Lombardia.Intanto il segretario della lega Matteo Salvini ha chiesto in un

tweet dimissioni a chi ha fallito nella gestione dell'epidemia "Bruxelles, Roma, Milano, ovunque. Quandoe di mezzo la

salute dei cittadini, come in qualsiasi famiglia o azienda, chi sbaglia deve pagare", ha scritto.Bruxelles, Roma, Milano,

ovunque. Quandoe di mezzo la salute dei cittadini, come in qualsiasi famiglia o azienda, chi sbaglia deve pagare.

Matteo Salvini (@matteosalvinimi) March 22, 2021 Dopoennesimo disastro della Regione Lombardia nella lotta al

Covid19, è evidente che Salvini chiede le dimissioni di Fontana e Moratti. Ha capito che son

o indifendibili. Meglio così ha risposto il segretario nazionale di Sinistra Italiana, Nicola Fratoianni.Le opposizioni

Fontana, Moratti e Bertolaso non sono in grado di gestire il piano vaccinale anti Covid: non ci possiamo permettere

ulteriori ritardi. Occorre che ne prendano atto e chiedano subito al commissario nazionale, generale Figliuolo, di

affiancarsi a Regione Lombardia per supplirne le carenze e rimediarne gli errori, anche utilizzando in modo

23-03-2021

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 2

41



massiccioesercito e la protezione civile. Così in una nota congiunta il segretario regionale del Pd Vinicio Peluffo e il

capogruppo in Regione Fabio Pizzul, annunciando che verrà depositata una mozione in Regione contenente questa

richiesta. Anche il passaggio da Aria a Poste deve essere accelerato - continua la nota - per poter essere pronti alla

campagna vaccinale massiva, ma, nel frattempo, si tolga ad Aria la gestione della campagna per over80 e docenti e

la si affidi direttamente alle ASST che, in sinergia con sindaci che possono mettere a disposizione le loro anagrafi,

possano procedere direttamente alla convocazione degli anziani e alla segnalazione ai vaccinatori delle persone

fragili che devono essere vaccinate a domicilio. Prima il presidente Conte, poi gli odiatori della Lombardia,

quindialgoritmo ora i vertici di Aria, che lui stesso ha nominato per due volte solo nell ultimo anno - dice il capogruppo

del Movimento Cinque Stelle in Consiglio regionale, Massimo De Rosa. Quand è che Fontana e la sua Giunta

punteranno il dito sui veri responsabili di questa disastrosa e fallimentare gestione, ovvero loro stessi?. I vertici di Aria

devono essere azzerati con atto di revoca. È inammissibile questo ennesimo tentativo di nascondere le responsabilità

agli occhi dell opinione pubblica. Opinione pubblica che ormai ha ben chiaro chi siano i veri responsabili del caos

vaccini. Le nuove nomine dovranno essere fatte sulla base di criteri di competenza e non per assecondare le logiche

di spartizione, conclude De Rosa.Dl Sostegni, via i codici Ateco: ecco a chi spettano i ristori e come chiederliVaccini,

Fontana chiede le dimissioni del Cda di Aria, l'azienda regionale che coordina la campagna vaccinaleCovid, in tre

giorni sono morti 20 anziani. Boom di pazienti infetti in ospedale: 472 Donatella ZorzettoSos social network: un aiuto

concreto nell isolamento Gaia CassinelliUna pillola con mini-telecamera per scoprire le malattie dell'intestinoLa

grande sete della Terra di Emanuele BompanGreenwashing, no grazie. Come regolarsi per fare acquisti davvero

ecologici di Flavia CarlorecchioLa "Green Avantgarde" passa per parchi e giardini di città di Francesco Rigatelli
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Disastro vaccini in Lombardia: che cos`è Aria, la società finita nell`occhio del ciclone
 
[Redazione]

 

Fuoco amico su Aria Spa, la società della Regione che gestisce le prenotazioni per i vaccini anti-Covid Governare la

spesa pubblica e affiancare Regione Lombardia nella trasformazione digitale della Pubblica amministrazione,

supportando le politiche regionali tramite attività di governance-by-data. È questa la mission di Aria Spa, l'Azienda

regionale per l'innovazione e gli acquisti della Regione, controllata al 100% dal Pirellone (a totale partecipazione

pubblica). Operativa dal 2019, oggi conta circa 600 dipendenti: è nata dalla fusione tra Lombardia Informatica,

Infrastrutture Lombarde e Arca Lombardia, su iniziativa del presidente Attilio Fontana e dell'assessore al Bilancio

Davide Caparini, entrambi leghisti.In questi giorni Aria Spa è finita nuovamente nell'occhio del ciclone. Il riferimento è

agli ennesimi disguidi sulle prenotazioni per i vaccini anti-Covid da somministrare negli hub di Cremona, Como,

Monza e Lecco: a fronte di migliaia di persone attese, se ne sono presentate fino a dieci volte di meno perché non

sono mai arrivati gli sms di conferma delle prenotazioni. Altri episodi erano stati segnalati anche in provincia di

Brescia: prenotazioni a oltre 100 km di distanza oppure altri hub vuoti, solo per citarne alcuni.E in passato? Alla ribalta

delle cronache, inevitabile, anche la questione dei camici acquistati dall'azienda del cognato del presidente Fontana,

con storie intricate di bonifici e quant'altro. Ma pure la gestione della campagna antinfluenzale, pochi mesi fa: quanti

sono gli anziani della Lombardia che non si sono potuti vaccinare? Ora la battaglia si è spostata sul fronte politico. Ci

si avvicina a una resa dei conti?A parlare è la vicepresidente Letizia Moratti: L'inadeguatezza di Aria Lombardia,

incapace di gestire le prenotazioni in modo decente, rallenta lo sforzo comune per vaccinare ha scritto su Twitter. È

inaccettabile. Grazie agli operatori che si prodigano vaccinando comunque 30mila persone al giorno, e grazie ai

cittadini lombardi per la pazienza. E ancora: Per il buon proseguimento della vaccinazione le cose che non funzionano

vanno cambiate: su Aria Lombardia servono decisioni rapide e drastiche. I cittadini non devono pagare le inefficienze

della burocrazia.Fuoco amico, ma con l'artiglieria pesante. Anche il commissario Guido Bertolaso si era sfogato su

Facebook: La coda degli anziani fuori dal centro vaccinale di Niguarda per gli errori di Aria che manda 900

convocazioni al posto delle 600 previste è una vergogna. Ho mandato la Protezione civile ad assisterli, mi scuso con

tutti loro. E pure il leader della Lega Matteo Salvini: Se qualcosa non funziona, si cambia, ha detto riferimento ad Aria

Spa. L'ipotesi, già anticipata, è che la gestione delle prenotazioni sia affidata a Poste Italiane.Il meglio delle notizie

dall'Italia e dal mondoLeader nell'informazione di prossimità Copyright 2010-2021 - LeccoToday supplemento al

plurisettimanale telematico MilanoToday reg. tribunale di Roma n. 34/2014 P.iva 10786801000oppure usa il tuo

account
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Valmadrera: la Protezione Civile scelta da "Iperal per il Sociale". L`obiettivo è l`acquisto di

due automezzi
 
[Redazione]

 

Il Gruppo locale fa parte delle 190 realtà che fanno parte dell'iniziativa "La Spesa che Fa Bene" promossa dalla

catena di supermercati: a disposizione 250.000 euro per il volontariatoAnche un bollino può cambiare la vita a una

delle 190 realtà scelte per far parte di La Spesa che fa Bene - Iperal per il Sociale. L'iniziativa promossa promossa

con la Fondazione AG&B Tirelli vede il coinvolgimento della Protezione Civile di Valmadrera, attraverso l'associazione

SOSVolProCivVALMA Onlus, intenzionata a ottenere i fondi necessari per acquistare due automezzi pick-up di

proprietà. 250mila euro: a tanto ammontano i fondi messi a disposizione del volontariato dalla nota catena di

supermercati con sede in Valtellina.Per premiare il progetto "Idrogeo" è necessario segnalare il codice 328 all'atto

dell'assegnazione.Invariate rispetto all ultima edizione le modalità di assegnazione. I clienti di Iperal potranno

accumulare punti Iperal sociale in maniera automatica: facendo i propri acquisti presso i punti vendita Iperal o con la

spesa on line per ogni 20 euro spesi verrà caricato un punto sulla CartAmica, due per i possessori di CartAmica oro.

Ci saranno 36 giorni, dal 24 marzo al 28 aprile, per raccogliere i punti e altri 13 per scegliere a quale associazione

destinarli. Entro l'11 maggio i clienti potranno comunicarlo alla cassa del proprio negozio Iperal oppure utilizzare

l'apposita sezione dell'App Iperal.Le 190 associazioni di volontariato, selezionate tra quelle che hanno presentato la

loro candidatura, sono suddivise nelle cinque aree coinvolte: Valtellina e Alto Lario; Lecco e Como; Milano e Brianza;

Valcamonica; Valli bergamasche e Bergamo. Grazie all'iniziativa di Iperal e alla generosità della clientela riceveranno

ciascuna un contributo compreso tra 500 e 7000 euro, sulla base delle preferenze espresse.Complessivamente Iperal

distribuirà 250 mila euro tra le associazioni, in un momento particolarmente difficile per la lunga emergenza sanitaria

che ha inciso in maniera negativa anche sulle loro attività. Sono state quasi 350 le candidature ricevute nello scorso

mese di febbraio: un record che conferma l'importanza dell'iniziativa solidale. La selezione, completata nei giorni

scorsi, ha comportato l'attenta analisi di ciascuna delle associazioni candidate rispetto alla rispondenza ai requisiti

richiesti.Il meglio delle notizie dall'Italia e dal mondoLeader nell'informazione di prossimità Copyright 2010-2021 -

LeccoToday supplemento al plurisettimanale telematico MilanoToday reg. tribunale di Roma n. 34/2014 P.iva

10786801000oppure usa il tuo account
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Il centro vaccinale di massa a Mandello servirà l`intera sponda orientale del lago
Terminata senza problemi la prima fase della vaccinazione anticovid rivolta agli Over 80. Il sindaco Riccardo Fasoli:

Un successo organizzativo, ringrazio la cittadinanza

 
[Redazione]

 

Terminata senza problemi la prima fase della vaccinazione anticovid rivolta agli Over 80. Il sindaco Riccardo Fasoli:

Un successo organizzativo, ringrazio la cittadinanza A Mandello un polo di vaccinazione di massa che dovrebbe

coinvolgere tutta la popolazione della sponda orientale del lago.Ad annunciarlo è il sindaco mandellese Riccardo

Fasoli nell'ultimo bollettino riguardante l'emergenza covid. La fase di somministrazione del vaccino alla fascia di

popolazione Over 80 è terminata, con riscontri molto positivi per quanto riguarda la struttura allestita al centro sportivo

di Pra' Magno. Ed è proprio lì che la campagna continuerà nelle prossime settimane, con modalità e tempistiche

ancora da definire.Il sindaco ha voluto formulare un ringraziamento per l'ottima riuscita della prima fase della

vaccinazione, che a Mandello (anche per i cittadini di Lierna e Abbadia) non ha presentato alcun problema e ha

rispettato i tempi previsti. Un grande successo reso possibile grazie alla buona riuscita della prima fase vaccinale -

spiega - Per questo ringrazio tutti i nostri concittadini, Polisportiva, Gruppo Alpini, Protezione civile e strutture

comunali che ne hanno determinato una riuscita impeccabile.Al momento la situazione covid a Mandello racconta di

68 contagi, un dato che nelle ultime settimane si mantiene costante.Il meglio delle notizie dall'Italia e dal

mondoLeader nell'informazione di prossimità Copyright 2010-2021 - LeccoToday supplemento al plurisettimanale

telematico MilanoToday reg. tribunale di Roma n. 34/2014 P.iva 10786801000oppure usa il tuo account
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Vaccini, raddoppiare in 7 giorni
 
[Redazione]

 

Stefano Rizzi 07:00 Martedì 23 Marzo 2021La Regione è certa di arrivare in una settimana a 20mila

inoculazionigiornaliere. Le dosi ora non mancano, la vera incognita è la dimensione realedell'esercito di vaccinatori.

Barillà (Smi): "I medici non possono rifiutarsi".In campo gli specializzandi[covid-vacc] Basterà una settimana per

passare da poco più di 10milavaccinazioni al giorno a quelle 20mila annunciate entro la fine del mese dalpresidente

della Regione, nel corso della conferenza stampa venerdì scorso?L eventuale ostacolo non sarà più rappresentato

dalle dosi: la strutturacommissariale diretta dal generale Francesco Paolo Figliuolo ha comunicato chesarà proprio di

20mila dosi la disponibilità media giornaliera ad aprile per ilPiemonte. Nel dettaglio dovrebbero essere tra le 12mila e

le 18mila le dosiquotidiane di Pfizer, dalle 3mila alle 15mila quelle di AstraZeneca e circa5mila quelle di Moderna. Ma

ci sarà il personale sufficiente per raddoppiare ilnumero di inoculazioni?Dell esercito di vaccinatori evocato da Alberto

Cirio e citato ancora ieridall assessore Luigi Icardi la Regione conosce la reale consistenza? I numeriesatti di medici,

infermieri, operatori sociosanitari e amministrativi su cuipoter contare sono reali e, soprattutto, saranno in grado di far

fronte aquelle 20mila vaccinazioni al giorno? Per settimane si è continuato a stimare eannunciare in circa 3mila i

medici di famiglia da impegnare nella campagnavaccinale, salvo poi scoprire che a quell esercito mancava più di

unbattaglione. È stato lo stesso Cirio ad ammettere che alla fine della scorsasettimana i medici di base che avevano

risposto all appello erano solo unmigliaio e di questo appena 400 quelli pronti a vaccinare nei loro studi

conAstrazeneca non appena partiràimmunizzazione per la fascia di età tra i 70 ei 79 anni. [Barill]Di fronte a un quadro

che se non si modificherà finirà con il pesare inmodo grave sul numero di vaccini quotidiani, interviene con forza

AntonioBarillà, segretario regionale del sindacato Smi. I medici di medicina generalenon possono rifiutarsi di

vaccinare, è per noi un dovere etico e professionale,tanto più ineludibile visto che ci è data la possibilità di vaccinare

neinostri studi, ma chi non può farlo ha a disposizione i centri vaccinali. Unrichiamo forte di fronte a un dato per nulla

incoraggiante che vede solo unterzo dei medici di famiglia fino ad ora impegnati nell immunizzazione. Barillàun

problema, tuttavia, lo evidenzia: Non tutte le Asl hanno ancora formalmentechiesto ai loro medici di base se intendano

o meno rendersi disponibili equesto non può che avere un riflesso negativo.Non solo, il segretario regionale dello Smi

ricorda come la vaccinazione siastata inserita negli obiettivi dati ai medici di medicina generale e quindi ènecessaria

una formale richiesta da parte delle aziende per avere un quadropreciso di chi aderisce e chi rifiuta, superando una

fase in cui ci si èaffidati alla disponibilità fornita su base volontaria e non come risposta auna precisa domanda.[covid-

vacc]Nell attesa di vedere se e quanto il numero dei medici di famigliaaumenterà, anche per quanto riguarda un altra

parte dell esercito deivaccinatori si profila un incognita. Ieri in un incontro con le scuole diMedicina dell Università di

Torino e di quella del Piemonte Orientale laRegione ha affrontato la questione dell utilizzo degli specializzandi. In

baseal protocollo nazionale potranno dare il loro contributo, retribuito 40 eurol ora, solo al di fuori dell orario dedicato

alla formazione specialistica. Egià questo si profila come un problema: in quale orari potranno andare avaccinare e

con quale frequenza settimanale, vista anche la pressione prodottadalla pandemia sui reparti delle cliniche

universitarie? Il fatto che questaattività non possa valere al fine della formazione è un ulteriore elemento asostegno

delle perplessità circaapporto che potrà arrivare daglispecializzandi.Mentre si attende la partenza della vaccinazione

degli over 70 fissata per il27 marzo, quella degli ultraottantenni vede per ora solo il 54

% aver ricevutola prima dose e il 13% il rischiamo a fronte dell annunciato completamentodelle prime dosi entro la

metà di marzo. E non vanno meglio, al momento, levaccinazioni a domicilio. Dei circa 36.500 piemontesi che per

problemi fisicinon possono andare nei centri vaccinali, nella stragrande maggioranza dei casimolto anziani, ne sono

stati vaccinati appena 4.500. Entro domani le Asldovranno inviare il calendario delle vaccinazioni per queste persone

al Dirmei che, in caso di necessità metterà a disposizione la Protezione Civile. Ma piùche di mezzi e di volontari,è
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bisogno di medici e infermieri. Alla fine delmese, quando le inoculazioni dovrebbero passare a 20mila al giorno manca

poco.E, forse, è il momento di contare la forza reale del sempre evocato esercito divaccinatori, senza far conto su

possibili riservisti e volontari fino a quandoil loro arruolamento non sia certo.
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Vaccini Cremona, dopo il caos torna la normalità: somministrazioni a pieno regime
Allhub vaccinale allestito a CremonaFiere oggi sono 800 gli appuntamenti calendarizzati per le vaccinazioni anti Covid

e tutti gli slot sono coperti

 
[Francesca Morandi]

 

shadow Stampa Email All hub vaccinale allestito a CremonaFiere oggi è tornata la normalità, dopoenorme caos di

sabato e domenica causato dal sistema andato in tilt di Aria Lombardia, la società che gestisce le prenotazioni.

Attraverso un annuncio su Facebook,Asst fa sapere che lunedì mattina, a partire dalle 8.30, sono 800 gli

appuntamenti calendarizzati per la somministrazione del vaccino anti- Covid e che tutti gli slot sono coperti. Sono attivi

11 box e alle 9.30 erano già state vaccinate 105 persone.Asst ribadisce alla popolazione di non presentarsi

spontaneamente. Gli utenti senza prenotazione non potranno essere vaccinati e saranno rimandati a casa.

Attualmente, le categorie aventi diritto alla inoculazione del vaccino sono gli over 80, i sanitari extra ospedalieri, gli

insegnanti e le forze dell ordine. Intanto, non si spengono sui social le polemiche nei confronti di Aria Lombardia. Se

funziona tutto come dovrebbe è una buona notizia.indignazione rimane per il mancato funzionamento dei giorni

precedenti, è uno dei commenti. A metterci una pezza, nel fine settimana, sono stati gli operatori di Asst che si sono

attivati per convocare le persone in Fiera. Da qui, il grazie dell Azienda sanitaria territoriale per essersi distinti, ancora

una volta, in professionalità e grande prontezza di spirito. E grazie anche ai volontari di Siamo Noi, Auser e

Protezione civile. '); }Leggi ancheVaccini Lombardia, tutte le falle di Aria: la società creata perefficienzaCremona, caos

vaccini, Aria in tilt: su 600 slot (disponibili) solo in 58 riescono a prenotarsiCaos Vaccini Aria, Salvini: Licenziare chi ha

sbagliato. Ora arriva Poste
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Che cos`è Aria spa, la società "soggetta a regione Lombardia" con cui ce l`ha la regione
 
[Redazione]

 

In principio furono le difficoltà, comprensibili, a reperire mascherine e dispositivi di protezione individuale per i medici

degli ospedali che stavano iniziando a conoscere da vicino l'emergenza covid. Poi è arrivato il caso dei camici del

cognato di Fontana, con tanto di strascichi giudiziari. Quindi è stata la volta dell'app di tracciamento "made in

Lombardia", abbastanza fallimentare, e dei vaccini antinfluenzali arrivati col contagocce e pagati a peso d'oro. Alla

fine, in una sorta di amaro "dulcis in fundo", c'è stato il caos per gli appuntamenti per gli altri vaccini, quelli anti

coronavirus. Un'onda sembra più grande, fino a diventare uno tsunami, che ha finito per travolgere "Aria spa". Ma che

cos'è la società con cui ce l'hanno tutti, compresi i vertici di regione Lombardia? La risposta è nel nome: Aria sta per

"azienda regionale per l'innovazione e gli acquisti". E la specifica forse più importante è scritta in fondo al sito, in una

riga blu: "Società soggetta a direzione e coordinamento da parte della Regione Lombardia".Già perché i "genitori" di

Aria spa sono proprio gli stessi vertici regionali che adesso la scaricano. Qui viene in soccorso ancora una volta il sito,

che ripercorre "la nostra storia". Aria nasce il 1 luglio 2019 - il percorso sarà completo esattamente un anno dopo - per

volere espresso di Attilio Fontana, presidente regionale, e del suo braccio destro e uomo forte Davide Carlo Caparini,

tuttora assessore al bilancio e alle partecipate di regione Lombardia. Sono proprio loro due a fondere "le tre grandi

società a partecipazione regionale" nel nuovo soggetto. Che cos'è Aria spaIn Aria confluiscono Lombardia

Informatica, infrastrutture lombarde e Arca Lombardia, tanto che - si legge sempre sul sito - "la forza di Aria è data

dalla possibilità di fare sinergia fra competenze specializzate su tecnologie, infrastrutture e acquisti derivanti dalla

fusione di 3 importanti società con una lunga storia ed esperienza alle spalle".La missione della neonata creatura è

"semplice", si fa per dire: dovrà occuparsi degli acquisti per conto di regione Lombardia. In sostanza è la centrale

acquisti del Pirellone, che difatti ne sceglie i manager e gli esponenti di spicco. Tutto per - chiarisce ancora il sito

ufficiale - "governare la spesa pubblica e affiancare la Regione Lombardia nella trasformazione digitale della pubblica

amministrazione supportando le politiche regionali tramite attività di governance-by-data". E ancora: "Aria costituisce

un progetto unico nel suo genere proprio perché è la prima società in-house a cui è affidata la missione di progettare

e gestire infrastrutture fisiche e digitali e contemporaneamente il ciclo degli acquisti aggregati degli Enti della Pubblica

Amministrazione regionale".E se ci fossero dubbi sulla reale "proprietà" di Aria una mano arriva ancora dalla pagina

aziendale: "La società opera secondo il modello dell'in house providing; in particolare oltre l'80% del proprio fatturato è

effettuato nello svolgimento dei compiti ad essa affidati da Regione Lombardia e la produzione ulteriore rispetto al

suddetto limite di fatturato è consentita solo a condizione che la stessa permetta di conseguire economie di scala o

altri recuperi di efficienza sul complesso dell'attività principale della Società". In parole semplicissime: Aria spa è di

regione Lombardia e di fatti - sito ufficiale dixit - è una "società soggetta a direzione e coordinamento da parte della

Regione Lombardia". Regione ce l'ha con Aria (che è sua)Negli ultimi giorni, però, la stessa regione Lombardia

sembra aver scaricato Aria, che sta avendo problemi - evidenti - con la gestione delle prenotazioni per i vaccini anti

covid. Tra sms mai partiti - con conseguenti hub vaccinali vuoti -, indirizzi sbagliati, tempi errati e appuntamenti saltati,

sembra essere saltata anche la pazienza del Pirellone. La prima bomba l'aveva sganciata Guido Bertolaso - che è

coordinatore della campagna in Lombardia -, che non c'era andato trop

po per il sottile. "La coda degli anziani fuori dal centro vaccinale di Niguarda per gli errori di Aria che manda 900

convocazioni al posto delle 600 previste è una vergogna. Ho mandato la Protezione Civile ad assisterli, mi scuso con

tutti loro", aveva tuonato l'ex numero uno della protezione civile dopo che fuori dall'ospedale meneghino si erano

presentate 300 persone in più. Finito? Neanche per sogno. Nelle scorse ore è toccato a Letizia Moratti, anche lei -

come Bertolaso - arrivata in giunta solo in un secondo momento. L'assessore al welfare e vicepresidente, che ha

preso il posto del silurato Giulio Gallera, ha usato toni altrettanti forti dopo il deserto al centro vaccinale di Cremona
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per i mancati avvisi di Aria. "L inadeguatezza di Aria Lombardia incapace di gestire le prenotazioni in modo decente

rallenta lo sforzo comune per vaccinare. È inaccettabile! Grazie agli operatori che si prodigano vaccinando comunque

30 mila persone al giorno e grazie ai cittadini lombardi per la pazienza". E poche ore dopo è arrivata la doppietta, con

la sponda del leader della Lega, Matteo Salvini. "Per il buon proseguimento della vaccinazione le cose che non

funzionano vanno cambiate e su AriaLombardia servono decisioni rapide e drastiche. I cittadini non devono pagare le

inefficienze della burocrazia, Regione Lombardia deve offrire soluzioni e non problemi", la seconda bordata. Alla fine,

almeno per la gestione delle prenotazioni per i vaccini - un giro di circa 20 milioni di euro - Aria spa sarà sostituita da

Poste Italiane, che metterà un sito a disposizione di regione Lombardia, gratuitamente. Toccherà vedere poi che fine

farà la centrale acquisti regionale, che era nata per tagliare sprechi ed inefficienze e che alla fine è stata abbandonata

anche da chi l'ha creata.
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Covid,"Io mi vaccino, io mi proteggo", al via campagna sensibilizzazione del Piemonte
 
[Redazione]

 

Anziani tra i 70 e 79 anni compresi, personale scolastico e universitario e volontari della Protezione civile. Sono i primi

protagonisti della Campagna di sensibilizzazione ideata dal Consiglio regionale e dalla Regione Piemonte, che invita

le categorie di cittadini, coinvolte fase per fase dal piano regionale, a vaccinarsi contro il Covid19. Io mi vaccino, io mi

proteggo è lo slogan declinato per ogni categoria: Io mi prendo cura dei miei cari, Io mi prendo cura dei miei studenti,

Io mi prendo cura di voi.La campagna di comunicazione haobiettivo di far comprendere alla popolazione la validità

della vaccinazione quale strumento di prevenzione e sollecitare una convinta e massiccia adesione dei cittadini alla

vaccinazione Sars-CoV2, per uscire dall emergenza pandemica in atto, richiamandoli ad una scelta di coscienza,

basata sul prendersi cura di sé e degli altri.L iniziativa è il risultato degli sforzi messi in atto nel corso di questi ultimi

mesi anche dagli Stati generali della prevenzione e del benessere, fortemente voluti dalla presidenza del Consiglio

regionale, e dal presidente e vicepresidenti della Commissione Sanità, impegnata nelle ultime settimane in una

costante lotta alla disinformazione, attraverso la promozione del convegno Vacciniamoci informati che ha coinvolto

esperti dell ordine dei medici, del Comitato scientifico e primari dei reparti di malattie infettive. Come Stati generali

della prevenzione e del benessere sottolinea il presidente del Consiglio Stefano Allasia abbiamo deciso di realizzare

una campagna per sensibilizzare i piemontesi a vaccinarsi, perché solo con un immunizzazione generale possiamo

davvero ritornare alla normalità. Oggi il vaccinoè ed è sicuro, dobbiamo fugare dubbi e timori sulla sua efficacia,

perchè èunica arma per sconfiggere definitivamente questa terribile pandemia. Seguire i consigli del proprio medico,

fidarsi del proprio ospedale o della propria asl, informarsi da fonti sicure e guardare con favore al progresso della

scienza, ora in campo con i Vaccini e anche con gli anticorpi monoclonali, è di estrema importanza per i cittadini e i

pazienti afferma il presidente della Commissione Sanità Alessandro Stecco soprattutto in un momento come questo,

dove è normale essere disorientati o spaventati di fronte ad una situazione straordinaria, non conosciuta e al

proliferare di notizie incerte e al bombardamento mediatico cui siamo sottoposti. Il Consiglio Regionale prosegue nell

intento di voler veicolare informazione medico-scientifiche attendibili cosi come abbiamo fatto con la divulgazione del

convegno Vacciniamoci Informati, un idea innovativa molto apprezzata dai cittadini, che vengono messi nelle

condizioni di avere le informazioni corrette fornite da esperti del calibro del professor Giovanni Di Perri e il dottor

Guido Giustetto.
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Antincendi boschivi: il nuovo piano regionale 2021-2025
 
[Redazione]

 

Maggiore efficacia ed efficienza e più sicurezza per il personale impiegato sono i criteri che caratterizzano il Piano

regionale antincendi boschivi 2021-2025.Commentando il documento programmatorio,assessore regionale alla Difesa

del suolo e Protezione civile Marco Gabusi fa presente che abbiamo realizzato questo piano in tempi rapidi grazie alla

collaborazione di tutti i soggetti coinvolti, ovvero Carabinieri forestali, Vigili del fuoco, Corpo Volontari AIB Piemonte,

Ipla, Arpa Piemonte e Dipartimento di Scienze forestali dell Università di Torino.Il Piano, essenziale per la

programmazione dell attività pluriennale al fine di perseguire la riduzione delle superficie percorse dal fuoco, descrive i

processi tecnici, organizzativi ed amministrativi necessari alla protezione del territorio forestale dagli incendi. I temi

sviluppati sono:analisi dei caratteri territoriali e climatici; la descrizione del sistema operativo antincendi boschivi del

Piemonte; le banche dati e statistiche degli incendi in Piemonte; la zonizzazione del rischio; il cambiamento climatico

e azioni potenziali; gli interventi per la prevenzione; il sistema di previsione del pericolo;organizzazione del dispositivo

di lotta attiva;attività per la sicurezza degli operatori AIB; il piano economico per la realizzazione degli obiettivi

descritti.
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Bomba day a Vicenza: 3076 residenti potrebbero evacuare
 
[Redazione]

 

Il Comune di Vicenza è in prima linea nel supporto alle operazioni di evacuazione per la rimozione della bomba della

seconda guerra mondiale rinvenuta una decina di giorni fa in contra Mure Pallamaio.Questa mattina il sindaco

Francesco Rucco eassessore alla protezione civile Mattia Ierardi hanno preso parte alla prima riunione indetta in

video call dal prefetto Pietro Signoriello in vista dell intervento che dovrebbe tenersi in un giorno festivo, tra la fine di

aprile e i primi giorni di maggio.Erano presenti gli artificieri dell esercito, le forze di polizia tra cui quella ferroviaria, il

Suem, la Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio, la Croce Rossa Italiana.Nel corso dell incontro sono

state prese in esame le principali criticità connesse all evacuazione e definite le attività preventive assegnate a

specifici gruppi di lavoro. Di sicuro non sarà una passeggiata commenta il sindaco Francesco Rucco Il punto di

partenza perorganizzazione di questa nuova evacuazione è il bomba day del 2014 al Parco della Pace. Con un raggio

ben più limitato, si dovranno evacuare molte meno persone di allora, ma trattandosi di centro storico i residenti sono in

maggioranza anziani, quindi soggetti fragili. Ci sarà inoltre da organizzareevacuazione della casa di cura Eretenia e

da monitorare la sicurezza dei numerosi edifici di pregio e monumenti presenti nell area. Senza contare il

coinvolgimento della rete ferroviaria e delle stazioni dei treni e delle corriere. Il tutto dovrà inoltre essere organizzato

nel rispetto delle normative anticovid.amministrazione comunale si è messa a disposizione del Prefetto affinché la

città superi nel modo migliore anche questa nuova emergenza.Da quanto è emerso nel corso dell incontro, il raggio di

evacuazione sarà presumibilmente di 450 metri. Ciò comporteràevacuazione di 3.076 residenti pari a 1.608 famiglie.

27 le persone con disabilità che vivono nell area.A tutti coloro che non potranno recarsi con mezzi propri da amici o

parenti dovrà essere data la possibilità di un evacuazione in sicurezza con trasporto pubblico in un luogo dove

attendere la fine delle operazioni, che dureranno dalle 6 alle 8 ore. In questo senso, non appena definite modalità e

location, sarà data per tempo adeguata comunicazione a tutti gli interessati che riceveranno anche un vademecum

sulle operazioni da compiere prima di liberare le abitazioni.E inoltre in corso la mappatura degli edifici di pregio e dei

monumenti da monitorare, a cura di uno specifico gruppo di lavoro composto da vigili del fuoco, soprintendenza e

direttore del servizio comunale Attività culturali e museali.Completate le operazioni di evacuazione, la polizia locale

sarà impegnata anche nel controllo delle strade durante il trasporto dell ordigno fuori città per il disinnesco.Un nuovo

incontro di coordinamento è previsto già per la prossima settimana.
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Sovizzo: impariamo a conoscere la Protezione Civile
 
[Redazione]

 

Protezione Civile a misura di cittadino.Arriva nelle case di Sovizzo un opuscolo per conoscere la Protezione Civile.L

opuscolo Impariamo a conoscere la Protezione Civile è protagonistadell iniziativa promossa dal Comune di Sovizzo

per la sensibilizzazione e lapartecipazione attiva dei cittadini alle attività della Protezione Civile, incollaborazione

conUnione dei Comuni Terre del Retrone.Il progetto messo in campo dall Amministrazione consiste nella

consegnagratuita ad ogni famiglia di un fascicolo, che rappresenta un manualeinformativo e pratico sui

comportamenti adeguati da adottare in caso diemergenza climatica, sanitaria, ambientale, sismica e stradale. La

Protezione Civile siamo tutti noi, incalza Fabio Ghiotto, Assessore condelega alla Protezione Civile del Comune; È

fondamentale la partecipazione deicittadini quando accadonoeventi che mettono a rischio non solo le cose, ma

soprattutto le persone.La volontà è quella di responsabilizzare ed attrezzare chiunque ad affrontarele maggiori

difficoltà che minacciano il territorio, come eventi calamitosi efenomeni atmosferici intensi dovuti ai cambiamenti

climatici. Gli obiettivisono la formazione, ma soprattutto la promozione di un intervento attivo basatosu buone pratiche

da adottare in caso di emergenza.Il cittadino, grazie agli adeguati strumenti, può diventare attore diProtezione Civile,

vigilando, avvisando tempestivamente e collaborando con isoccorritori in caso di necessità. Tutti, con semplici

comportamenti, possono fare la differenza in unasituazione di pericolo improvvisa ed imprevista, prosegueAssessore,

Ciauguriamo che le informazioni di questo libretto possano servire a rendere piùsicura la vita di tutti noi e per

avvicinare la cittadinanza al Gruppo Comunaledi Protezione Civile, che quotidianamente si dedica alla comunità e

allasalvaguardia dell ambiente.[logoV01-30]
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Lonigo: Sprint per Daniel Hubmann e Simona Aebersold
 
[Redazione]

 

Gli svizzeri Daniel Hubmann (OL Regio Wil 13':51?) e Simona Aebersold (Tampereen Pyrinto 14':22?) sono i vincitori

della gara Sprint che si è svoltanel parco situato nel centro cittadino. La prova si è svolta in una giornata disole

primaverile e con un vento gelido che ha caretterizzato tutta la giornata.Tra gli uomini al secondo posto Joey Hadorn

(+00:16) e bronzo all altrosvizzero, Martin Hubmann (OL Regio Wil +00:25).Al femminile argento per la ceca Tereza

Janosikova (Czech Republic NationalTeam +01:04) seguita dalla polacca Aleksandra Hornik (Polish National Team

+02:07). E stata una gara spettacolare spiegano i vincitori su un tracciato cheprevedeva una serie di saliscendi che ci

hanno messo in difficoltà. Il fondoera inoltre, in certi tratti, piuttosto scivoloso quindi bisognava prestare lamassima

attenzione. Si è trattato di una prova spettacolare e divertente.Il tracciatore di oggi era Riccardo Scalet, che domani

tornerà invece in gara eproverà a dare del filo da torcere ai campioni stranieri.GLI AZZURRI: Michele Caraglio

(Agorosso BG) si piazza al 19 posto, 22 MattiaScopel, mentre Giacomo Zagonel è 25. 26 Alessio Tenani in gara con

un tutoredopo la frattura alla clavicola. Al femminile la miglior azzurra è Viola Zagonel, 12^. Da segnalare il 16 posto di

Carlotta Scalet che lo scorso aprile èdiventata mamma della piccola Julia.GIOVANI: In M20 vince Ilian Angeli e

conferma i favori del pronostico battendo Damiano Bettega e Alberto Bazan. Tra le donne ancora in evidenza Anna

Pradel che ha la meglio su Giulia Dissette e Nicol Canova.Grande la soddisfazione degli organizzatori del PWT Italia

guidati da GabrieleViale: Abbiamo lavorato moltissimo per riuscire ad allestire questa gara.Dobbiamo dire che la

situazione legata al Covid ci ha messo a dura prova, magrazie alla collaborazione degli Enti del territorio e dei

partecipanti siamoriusciti a concludere questa prima tappa. Un merito speciale va all assessoreAndrea Castiello, alla

Protezione Civile e ai volontari dell Arma deiCarabinieri che ci hanno supportato per garantire i servizi e vigilare

suldistanzialmento sociale. Domani ci aspettiamo un altra grande giornata contutti questi campioni e finalmente

vedremo in gara anche Riccardo Scalet.Andrea Castiello, assessore allo sport di Lonigo, è intervenuto anche

allepremiazioni.CLASSIFICA: 1 Daniel Hubmann OL Regio Wil 13:512 Joey Hadorn +00:163 Martin Hubmann OL

Regio Wil +00:254 Jonas Egger +00:305 Frédéric Tranchand Paimion Rasti +00:34DONNE: 1 Simona Aebersold

Tampereen Pyrinto 14:222 Tereza Janosikova Czech Republic National Team +01:043 Aleksandra Hornik Polish

National Team +02:074 Isia Basset IFK Goteborg +02:175 Maria Prieto Malarruta +02:40M 201 Ilian Angeli G. S. OR.

FOLGORE 14:432 Damiano Bettega G.S. PAVIONE +00:523 Alberto Bazan FONZASO +01:06W 201 Anna Pradel

U.S. PRIMIERO 15:532 Giulia Dissette PARK WORLD TOUR ITALIA S.S.D. +01:183 Nicol Canova G.S. PAVIONE

+02:28
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Bomba Day a fine aprile o primi di maggio, primo incontro Rucco-Ierardi- prefetto: nodo

Eretenia e stazione - Vipiù
 
[Redazione]

 

Il Comune di Vicenza è in prima linea nel supporto alle operazioni di evacuazione per la rimozione della bomba della

seconda guerra mondiale rinvenuta una decina di giorni fa in contra Mure Pallamaio.Questa mattina il sindaco

Francesco Rucco eassessore alla protezione civile Mattia Ierardi hanno preso parte alla prima riunione indetta in

video call dal prefetto Pietro Signoriello in vista dell intervento che dovrebbe tenersi in un giorno festivo, tra la fine di

aprile e i primi giorni di maggio.Erano presenti gli artificieri dell esercito, le forze di polizia tra cui quella ferroviaria, il

Suem, la Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio, la Croce Rossa Italiana.Nel corso dell incontro sono

state prese in esame le principali criticità connesse all evacuazione e definite le attività preventive assegnate a

specifici gruppi di lavoro. Di sicuro non sarà una passeggiata commenta il sindaco Francesco Rucco Il punto di

partenza perorganizzazione di questa nuova evacuazione è il bomba day del 2014 al Parco della Pace. Con un raggio

ben più limitato, si dovranno evacuare molte meno persone di allora, ma trattandosi di centro storico i residenti sono in

maggioranza anziani, quindi soggetti fragili. Ci sarà inoltre da organizzareevacuazione della casa di cura Eretenia e

da monitorare la sicurezza dei numerosi edifici di pregio e monumenti presenti nell area. Senza contare il

coinvolgimento della rete ferroviaria e delle stazioni dei treni e delle corriere. Il tutto dovrà inoltre essere organizzato

nel rispetto delle normative anticovid.amministrazione comunale si è messa a disposizione del Prefetto affinché la

città superi nel modo migliore anche questa nuova emergenza.Da quanto è emerso nel corso dell incontro, il raggio di

evacuazione sarà presumibilmente di 450 metri. Ciò comporteràevacuazione di 3.076 residenti pari a 1.608 famiglie.

27 le persone con disabilità che vivono nell area.A tutti coloro che non potranno recarsi con mezzi propri da amici o

parenti dovrà essere data la possibilità di un evacuazione in sicurezza con trasporto pubblico in un luogo dove

attendere la fine delle operazioni, che dureranno dalle 6 alle 8 ore. In questo senso, non appena definite modalità e

location, sarà data per tempo adeguata comunicazione a tutti gli interessati che riceveranno anche un vademecum

sulle operazioni da compiere prima di liberare le abitazioni.E inoltre in corso la mappatura degli edifici di pregio e dei

monumenti da monitorare, a cura di uno specifico gruppo di lavoro composto da vigili del fuoco, soprintendenza e

direttore del servizio comunale Attività culturali e museali.Completate le operazioni di evacuazione, la polizia locale

sarà impegnata anche nel controllo delle strade durante il trasporto dell ordigno fuori città per il disinnesco.Un nuovo

incontro di coordinamento è previsto già per la prossima settimana.
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Bomba Day, oggi il primo incontro coordinato dal prefetto
 
[Redazione]

 

22/03/2021Sindaco Rucco: Area di evacuazione circoscritta, ma che coinvolge edifici di pregio, la casa di cura e una

popolazione piuttosto anziana Stampa Condividi su:Il Comune di Vicenza è in prima linea nel supporto alle operazioni

di evacuazione per la rimozione della bomba della seconda guerra mondiale rinvenuta una decina di giorni fa in

contra' Mure Pallamaio.Questa mattina il sindaco Francesco Rucco e l'assessore alla protezione civile Mattia Ierardi

hanno preso parte alla prima riunione indetta in video call dal prefetto Pietro Signoriello in vista dell'intervento che

dovrebbe tenersi in un giorno festivo, tra la fine di aprile e i primi giorni di maggio.Erano presenti gli artificieri

dell'esercito, le forze di polizia tra cui quella ferroviaria, il Suem, la Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio,

la Croce Rossa Italiana.Nel corso dell'incontro sono state prese in esame le principali criticità connesse

all'evacuazione e definite le attività preventive assegnate a specifici gruppi di lavoro. Di sicuro non sarà una

passeggiata commenta il sindaco Francesco Rucco Il punto di partenza per l'organizzazione di questa nuova

evacuazione è il bomba day del 2014 al Parco della Pace. Con un raggio ben più limitato, si dovranno evacuare molte

meno persone di allora, ma trattandosi di centro storico i residenti sono in maggioranza anziani, quindi soggetti fragili.

Ci sarà inoltre da organizzare l'evacuazione della casa di cura Eretenia e da monitorare la sicurezza dei numerosi

edifici di pregio e monumenti presenti nell'area. Senza contare il coinvolgimento della rete ferroviaria e delle stazioni

dei treni e delle corriere. Il tutto dovrà inoltre essere organizzato nel rispetto delle normative anticovid.

L'amministrazione comunale si è messa a disposizione del Prefetto affinché la città superi nel modo migliore anche

questa nuova emergenza.Da quanto è emerso nel corso dell'incontro, il raggio di evacuazione sarà presumibilmente

di 450 metri. Ciò comporterà l'evacuazione di 3.076 residenti pari a 1.608 famiglie. 27 le persone con disabilità che

vivono nell'area.A tutti coloro che non potranno recarsi con mezzi propri da amici o parenti dovrà essere data la

possibilità di un'evacuazione in sicurezza con trasporto pubblico in un luogo dove attendere la fine delle operazioni,

che dureranno dalle 6 alle 8 ore. In questo senso, non appena definite modalità e location, sarà data per tempo

adeguata comunicazione a tutti gli interessati che riceveranno anche un vademecum sulle operazioni da compiere

prima di liberare le abitazioni.E' inoltre in corso la mappatura degli edifici di pregio e dei monumenti da monitorare, a

cura di uno specifico gruppo di lavoro composto da vigili del fuoco, soprintendenza e direttore del servizio comunale

Attività culturali e museali.Completate le operazioni di evacuazione, la polizia locale sarà impegnata anche nel

controllo delle strade durante il trasporto dell'ordigno fuori città per il disinnesco.Un nuovo incontro di coordinamento è

previsto già per la prossima settimana. AudioLun03Audio MPEGGalleria fotograficaATTENZIONE: La notizia si

riferisce alla data di pubblicazione indicata in alto. Le informazioni contenute possono pertanto subire variazioni nel

tempo, non registrate in questa pagina, ma in comunicazioni successive. Stampa Condividi su:

23-03-2021comune.vicenza.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

57



 

Alluvione: ora c`è il progetto sull`Alto Tanaro per prevenire nuovi rischi di esondazione
 
[Redazione]

 

CUNEO CRONACA - In una riunione via web organizzata dalla Fondazione Crc con la collaborazione della

Fondazione De Mari di Savona, è stata presentata ai presidenti di Regione Piemonte Alberto Cirio e di Regione

Liguria Giovanni Toti una recente proposta progettuale dedicata a prevenire il rischio idrogeologico sui territori del

Cebano e dell Alta Val Tanaro, colpiti negli ultimi 30 anni da 5 alluvioni (1994, 2000, 2011, 2016 e 2020) che hanno

determinato perdite di vite umane e gravi conseguenze pereconomia. All incontro hanno preso parte, oltre ai

presidenti Cirio e Toti, il Presidente di Fondazione Crc Giandomenico Genta, il Presidente di Fondazione De Mari

Luciano Pasquale,Assessore di Regione Piemonte Marco GabusieAssessore di Regione Liguria Giacomo

Giampedrone, la professoressa Anna Maria Ferrero (Vicedirettore per la didattica) e il professor Luciano Masciocco,

entrambi del Dipartimento di Scienze della Terra dell Università di Torino, oltre al Consigliere di Amministrazione

Davide Merlino e alla Consigliera Generale Annalisa Bove, per la Fondazione Crc.La proposta presentata prevede lo

studio di fattibilità per la realizzazione di opere per la mitigazione del rischio geo-idrologico, diffuse sul territorio dell

Alta Val Tanaro, volte a trattenere le acque di scorrimento superficiale durante gli eventi meteorici estremi, per poi

rilasciarle gradatamente dopo la fase più critica. La proposta pilota interessa la testata: la Val Tanarello, il cui bacino

si estende per gran parte nel territorio ligure, in quanto la realizzazione di tale opera proteggerebbe specialmente

Ponte di Nava, Ormea e Garessio e apporterebbe beneficio a tutti gli altri abitati a valle lungoasta del Tanaro.Il

progetto, per cui è stata presentata una richiesta di contributo sulla Sessione erogativa generale 2021 di Fondazione

Crc, è complementare allo studio idrogeologico sulla Valle Tanaro sostenuto con un contributodi 75 mila euro a favore

dell Unione Montana Valli Mongia e Cevetta, Langa Cebana, Alta Valle Bormida, Cebano e Alta Val Tanaro nell

ambito del bando Emergenza Alluvione 2020, promosso da Lvia nello scorso autunno e sostenuto da Fondazione Crc

e Intesa Sanpaolo. La riunione è stato un primo passo fondamentale per presentare questa progettualità alle due

Regioni coinvolte e sottolineare la volontà delle Fondazioni di sostenere interventi di prevenzione del rischio

idrogeologico che possano, in un futuro non troppo lontano, contribuire a evitare disastri pesantissimi e ormairicorrenti

ha commentato Giandomenico Genta, presidente della Fondazione Crc. Il progetto di intervento sul bacino del

Tanarello può diventare un prototipo innovativo per futuri interventi di mitigazione del rischio idrogeologico, un ambito

su cui le Fondazione confermano la volontà di intervenire, insieme a tutti gli enti dei territori coinvolti, per garantire un

futuro migliore alle nostre comunità ha aggiunto Luciano Pasquale, presidente di Fondazione De Mari. La Regione

ringrazia le Fondazioni che si sono fatte portavoce di questa proposta e assicura il proprio supporto tecnico e la

disponibilità a organizzare una cabina di regia per approfondire le possibilità di intervento di prevenzione delle

alluvioni che periodicamente colpiscono la Val Tanaro ha sottolineato Alberto Cirio, presidente della Regione

Piemonte. Prevenire le periodiche piene che mettono in ginocchio intere vallate è una priorità per tutte le

amministrazioni: i risultati dello studio preliminare presentato oggi potranno aiutare a individuare le modalità di

intervento più efficaci e il coordinamento necessario per interventi così ampi e articolati ha concluso Giovanni Toti,

presidente della Regione Liguria. VIDEO
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Covid, "Io mi vaccino, io mi proteggo": al via la campagna per sollecitare l`adesione dei

cittadini
 
[Redazione]

 

CUNEO CRONACA - Anziani tra i 70 e 79 anni compresi, personale scolastico e universitario e volontari della

Protezione civile. Sono i primi protagonisti della Campagna di sensibilizzazione ideata dal Consiglio regionale e dalla

Regione Piemonte, che invita le categorie di cittadini, coinvolte fase per fase dal piano regionale, a vaccinarsi contro il

Covid19.IO MI VACCINO, IO mi proteggo è lo slogan declinato per ogni categoria: Io mi prendo cura dei miei cari, Io

mi prendo cura dei miei studenti, Io mi prendo cura di voi.La campagna di comunicazione haobiettivo di far

comprendere alla popolazione la validità della vaccinazione quale strumento di prevenzione e sollecitare una convinta

e massiccia adesione dei cittadini alla vaccinazione Sars-CoV2, per uscire dall emergenza pandemica in atto,

richiamandoli ad una scelta di coscienza, basata sul prendersi cura di sé e degli altri.L'iniziativa è il risultato degli

sforzi messi in atto nel corso di questi ultimi mesi anche dagli Stati generali della prevenzione e del benessere,

fortemente voluti dalla presidenza del Consiglio regionale, e dal presidente e vicepresidenti della Commissione

Sanità, impegnata nelle ultime settimane in una costante lotta alla disinformazione, attraverso la promozione del

convegno Vacciniamoci informati che ha coinvolto esperti dell ordine dei medici, del Comitato scientifico e primari dei

reparti di malattie infettive. Come Stati generali della prevenzione e del benessere - sottolinea il presidente del

Consiglio Stefano Allasia - abbiamo deciso di realizzare una campagna per sensibilizzare i piemontesi a vaccinarsi,

perché solo con un immunizzazione generale possiamo davvero ritornare alla normalità. Oggi il vaccinoè ed è sicuro,

dobbiamo fugare dubbi e timori sulla sua efficacia, perchè èunica arma per sconfiggere definitivamente questa

terribile pandemia. Seguire i consigli del proprio medico, fidarsi del proprio ospedale o della propria asl, informarsi da

fonti sicure e guardare con favore al progresso della scienza, ora in campo con i Vaccini e anche con gli anticorpi

monoclonali, è di estrema importanza per i cittadini e i pazienti - afferma il presidente della Commissione Sanità

Alessandro Stecco - soprattutto in un momento come questo, dove è normale essere disorientati o spaventati di fronte

ad una situazione straordinaria, non conosciuta e al proliferare di notizie incerte e al bombardamento mediatico cui

siamo sottoposti. Il Consiglio Regionale prosegue nell intento di voler veicolare informazione medico-scientifiche

attendibili cosi come abbiamo fatto con la divulgazione del convegno "Vacciniamoci Informati", un'idea innovativa

molto apprezzata dai cittadini, che vengono messi nelle condizioni di avere le informazioni corrette fornite da esperti

del calibro del professor Giovanni Di Perri e il dottor Guido Giustetto ".(Nell immagine una delle locandine della

campagna) VIDEO
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Giornata mondiale dell`Acqua: Genova racconta il suo impegno per la tutela dell`ambiente
 
[Redazione]

 

Genova.impegno di Genova per la tutela dell ambiente è il titolo delconvegno che si è svolto questa mattina nel

Salone di Rappresentanza di PalazzoTursi per celebrare la Giornata mondiale dell acqua. Organizzato dal Lions

ClubGenova Sant Agata Alta Val Bisagno con il patrocinio del Comune di Genova,l incontro è servito a raccontare le

iniziative e i programmidell Amministrazione e delle sue partecipate AMIU e AMT sul fronte dellasostenibilità

ambientale in tutte le sue declinazioni: gestione dei rifiuti edeconomia circolare, trasporto pubblico e mobilità, controllo

della qualitàdell aria e sicurezza idrogeologica.Hanno partecipato al summit il consigliere delegato alla Protezione

CivileSergio Gambino,assessore all ambiente Matteo Campora, il dirigente areaimpianti e ricerca e sviluppo

innovativo di AMIU Genova Tiziana Merlino,l amministratore unico di AMT Marco Beltrami, il direttore generale di

ARPALCarlo Emanuele Pepe, il dirigente settore infrastrutture di Regione LiguriaStefano Pinasco e il membro dei

Lions Clubs International Piero Manuelli.Dopo i saluti introduttivi del sindaco di Genova Marco Bucci, del

presidentedel Lions Club Genova Sant Agata Alta Val Bisagno Antonella De Gaetano e delgovernatore del distretto

Lions 108 Ia2 Andrea Corsi, Stefano Pinasco diRegione Liguria ha fatto il punto della situazione sulle opere

idraulicherealizzate a Genova dopo i gravi eventi alluvionali che hanno colpito la cittàa partire dal 2010. Pinasco ha

spiegato comeespansione urbanistica dellacittà, partendo dai tempi della Repubblica di Genova fino al boom

economico deldopoguerra, abbia cambiato in modo rilevante la conformazione idrografica delterritorio comunale,

rendendolo più esposto agli eventi alluvionali. Dal 2000ad oggi, nell ambito del Piano di Bacino Stralcio perassetto

idrogeologico,il Comune ha investito 700 milioni di euro nella messa in sicurezza deiprincipali rivi e torrenti, con

interventi strutturali volti a ridurre elimitare i rischi legati al maltempo come lo scolmatore del Fereggiano (entratoin

funzioneanno scorso) e lo scolmatore del Bisagno, i cui lavori sonoattualmente in corsoopera.Tiziana Merlino,

dirigente area impianti e ricerca e sviluppo innovativo diAMIU Genova, ha sottolineato il ruolo centrale e strategico

della gestione deirifiuti per la tutela dell ambiente. Genova, ha spiegato Merlino, con i suoi580mila abitanti vede

transitare ogni giorno per le proprie strade decine dimigliaia di persone per motivi turistici, di studio e di business.

Individuiche producono grandi quantità di rifiuti di cui è indispensabile, perraggiungere gli obiettivi di sostenibilità

ambientale, ottimizzare i processidi raccolta e smaltimento rifiuti. A questo proposito, Tiziana Merlino haparlato del

nuovo contratto di servizio cheazienda ha stipulato con ilComune di Genova e altri 30 Comuni del

Genovesato.obiettivo del 65% diraccolta differenziata sarà raggiunto grazie al nuovo piano quadriennale

diinvestimenti da 90 milioni di euro, con cui rendere più efficiente il sistemadi raccolta dei rifiuti attraverso nuovi bidoni

ad accesso controllato, ilrinnovamento del parco mezzi e la costruzione a Scarpino del nuovo impianto ditrattamento

meccanico biologico. Senza dimenticare gli ultimi progetti di AMIUGenova come PlasTIPremia, il quale prevede

scontistiche ai cittadini checonferiscono bottiglie e flaconi di plastica negli eco-compattatori posizionatisu tutto il

territorio comunale, e il ritiro gratuito dei rifiuti ingombranti apiano strada.Marco Beltrami, amministratore unico di

AMT, ha raccontato invece i puntisalienti del piano di riduzione dell impatto ambientale nel trasporto

pubblicolocale.azienda genovese di mobilità e trasporto, 2.700 dipendenti e un parcomezzi di 900 unità, sta lavorando

da tempo per rinnovare la propriaimpiantistica nella direzione di una maggiore sostenibilità. I 35 bus elettricied ibridi

attualmente in circolazione a Genova diventeranno 66 entro la finedell anno, ma non solo. AMT, infatti, guarda già al

futuro e in particolarealle tecnologie successive al pieno utilizzo dell elettrico, attraversoun attenzione all idrogeno che

potrà avere un ruolo chiave nella riduzionedelle emissioni di CO2, aggiungendosi agli sforzi fatti in questa

direzionenegli ultimi quattro anni con il ringiovanimento della flotta. Un ulterioreobiettivo ambizioso di riduzione delle

emissioni di inquinanti nell atmosfera,ha spiegato inoltre Beltrami, potrà essere raggiunto grazie agli investimentinei

quattro assi di forza del trasporto pubblico genovese, per il qualel Amministrazione ha di recente ottenuto un
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finanziamento di oltre 470 milionidal Governo. Risorse che, in aggiunta tra le altre cose all adozione dellatecnologia a

Led nelle rimesse e al potenziamento delle infrastrutture diricarica elettrica, faranno di AMT un player primario per fare

di Genova unaSmart City.A prendere la parola è stato quindi il direttore generale di ARPAL CarloEmanuele Pepe, che

dopo avere spiegato le funzioni dell Agenzia ligure per laprotezione dell ambiente, con particolare riferimento alle

attività dimonitoraggio della qualità dell aria, ha raccontato come nel 2020, nonostanteil lockdown, le centraline

posizionate sul territorio comunale non abbiano unavariazione significativa dei valori di NOx (ossido di azoto) PM10 e

PM2,5.Infatti, la ripresa del traffico a partire dal mese di giugno ha riportato lasituazione quasi alla normalità,

confermando quanto si debba ancora fare perrenderearia più pulita.Matteo Campora, assessore all ambiente e in

particolare, dalla settimanascorsa, alla transizione ecologica, ha sottolineatoinfluenza della mobilitàe dei trasporti sulla

tutela dell ambiente, senza dimenticare altri temi comerifiuti, trattamento delle acque, energia. Campora ha insistito

sul concettodell ambiente come un bene da tutelare, ma non solo. Secondoassessore,infatti,ambiente può e deve

diventare un occasione di sviluppo in termini dinuove imprese e posti di lavoro: un aspetto motivante verso quella

partedella cittadinanza che non mostra particolare sensibilità nei confronti dellatutela dell ambiente.Un concetto sul

quale si è soffermato anche il consigliere delegato allaProtezione Civile Sergio Gambino, che ha parlato della

strategiadell Amministrazione in materia di sostenibilità ambientale e transizioneecologica come una grande

opportunità per la città, alla quale i cittadini sonochiamati a collaborare con buone pratiche e comportamenti virtuosi.

Un appelloa cui i Lions hanno sempre risposto presente, come spiegato dal membro deiLions Clubs International

Piero Manuelli che ha raccontato le attività svoltenegli anni dall associazione per realizzare pozzi, acquedotti e

serbatoi peracqua potabile in Africa. Oggi si celebra la Giornata mondiale dell acqua, un appuntamento dichiara

ilsindaco di Genova Marco Bucci che vuole sensibilizzare la comunitàinternazionale sulla questione centrale dell

accessibilità all acqua dolce ealla sostenibilità degli habitat acquatici. Una battaglia, quella dellasostenibilità

ambientale, che il Comune di Genova ha messo da tempo al centrodella sua azione amministrativa. Abbiamo deciso

di assegnare all assessoreall ambiente Matteo Campora la fondamentale delega alla transizione ecologica:un

processo nel quale i centri urbani possono e devono dire molto, considerandoil fatto che, entro il 2050, il 70% della

popolazione mondiale vivrà proprioall interno delle città. Una questione dunque che ci investe direttamente, e cispinge

a rimboccarci le maniche, elaborando e dando attuazione a tutte quellepratiche green che rientrano nella più ampia

strategia di tutela delle risorsenaturali e idriche. Il convegno è stata un occasione importante aggiunge il consigliere

delegatoalla Protezione Civile Sergio Gambino per ribadire e rilanciare ulteriormentel impegno dell Amministrazione

sui temi della sostenibilità, della tutelaambientale e della transizione ecologica.ambiente non è soltanto unpatrimonio

pubblico da preservare e difendere, ma anche una straordinariaopportunità di crescita e sviluppo per il tessuto

economico e sociale: perquesto non possiamo limitarci a guardare al presente, ma costruire la Genovadei prossimi

vent anni. Grazie al Lions Club Genova Sant Agata Val Bisagno peravere organizzato quest incontro e per il suo

impegno infaticabile in favoredella collettività. Come Amministrazione commentaassessore all ambiente Matteo

Campora abbiamo lavorato, stiamo lavorando e lavoreremo ancora di più in futuro perrafforzare la coscienza

ecologica dei cittadini, che è importanteresponsabilizzare e rendere consapevoli sull importanza dell ambiente come

beneda tutelare e come fattore di crescita. Vogliamo avviare Genova sui binari diuna concreta e reale transizione

ecologica, seguendo le indicazioni delministro Cingolani, per vincere la sfida climatica e quella energetica.Ringrazio i

Lions per questo importante e prezioso momento di confronto.
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Biella Piedicavallo, gli organizzatori: "Critiche? Non entriamo nel merito ma rispettati tutti i

protocolli"
 
[Redazione]

 

Troppi commenti pre e post Biella Piedicavallo, tante le opinioni contrastanti,specialmente sui social, sul via alla gara

in un momento come questo dove ilPiemonte e l'Italia danza a cavallo della Zona Rossa per la pandemia di Covid.E

allora interviene la società organizzatrice per fare chiarezza. "Facendo seguito alle critiche pubblicate su varie pagine

social nelle oresuccessive alla gara Biella-Balma-Piedicavallo, non entriamo nel merito delleopinioni di ciascuno, ma

per tutelare la nostra immagine di organizzatori seriprecisiamo che:- La gara è stata approvata dalla Fidal nazionale

come corsa su stradanazionale bronze in regola con gli attuali dpcm in corso e protocolli Coni eFidal- Abbiamo

ottenuto tutte le autorizzazioni allo svolgimento dell'evento daparte degli organi preposti, prefettura di Biella e

Questura di Biella comprese- Avevamo il patrocinio del Comune di Biella e le autorizzazioni degli altricomuni

attraversati- C'è stato controllo sui luoghi di partenza e arrivo da parte delle forzedell'ordine e lungo il percorso da

parte dei volontari di protezione civile eAIB Biella- Tutti i protocolli sono stati rispettati.Tutto questo esclusivamente per

dare agli atleti iscritti la certezza dellaserietà organizzativa da parte nostra in un mondo dove ormai tutto viene

messoin dubbio. Ringraziamo gli atleti che hanno partecipato per la fattivacollaborazione: hanno dato dimostrazione

di grande serietà.Nel comunicato numero 4 inviato nella giornata di ieri erano contenute alcunedichiarazioni da parte

di Claudio Piana, organizzatore dell'evento, e di PaoloVialardi, responsabile della zona partenza a Biella. Rimangono

valide". Leggi anche "Biella-Piedicavallo da record, ecco il commento di Claudio Piana ePaolo Vialardi". [ico_author]

f.f.
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Vaccinazione anti covid, il punto della situazione nell`Asl di Asti
Sono oltre 6.000, fra prime e seconde dosi, le vaccinazioni anti-Covid previste nei centri vaccinali dellAsl di Asti per

questa settimana. Entro domenica

 
[Redazione]

 

Sono oltre 6.000, fra prime e seconde dosi, le vaccinazioni anti-Covid previste nei centri vaccinali dell Asl di Asti per

questa settimana. Entro domenica si concluderanno le prime dosi per i volontari della Protezione civile e per gli

operatori scolastici che ancora non hanno ricevuto il vaccino circa 450 persone in tutto -, saranno completate le prime

dosi per i disabili in struttura (circa 300) e termineranno le seconde dosi per gli operatori sanitari e gli ordini

professionali. La maggior parte delle vaccinazioni saranno però riservate agli over 80, cui sono state dedicate 44

sedute specifiche per oltre 5.100 somministrazioni previste (1.240 sono prime dosi). Se la disponibilità dei vaccini

continuerà a essere quella garantita dal piano nazionale e dal piano regionale, le prime dosi per gli over 80 saranno

tutte somministrate, come da programma, entro11 aprile.E proprio a beneficio delle persone over 80 e delle loro

famiglie, questa mattina è entrato in funzione con un buon riscontro da parte dei cittadini il numero verde 800.660.020

messo a disposizione dall Asl At: una cinquantina le chiamate arrivate, per richieste di chiarimenti e informazioni sulle

vaccinazioni. Il numero è attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12. Ad oggi sono dunque 32.579 i vaccini

inoculati dall inizio della campagna nell Asl di Asti, di cui 9.321 seconde dosi. Uno sforzo che è stato reso possibile

anche dalla collaborazione dei medici di famiglia nei centri vaccinali:80% degli Mmg del territorio si è già reso

disponibile a continuare a vaccinare anche nelle fasi successive della campagna.adesione dei medici di medicina

generale è una delle più alte in tutto il Piemonte commenta il direttore generale dell Asl At Flavio Boraso -, ed è una

ulteriore conferma dell integrazione che si è realizzata tra tutte le funzioni territoriali, unite per raggiungere un obiettivo

comune, che è quello di vaccinare il più rapidamente possibile. Prosegue intanto il monitoraggio della situazione

epidemiologica all interno del carcere di Asti. A seguito dello scoppio di un focolaio Covid, sono stati vaccinati 149

detenuti, e altre 31 vaccinazioni verranno effettuate nei prossimi giorni. Sono stati eseguiti tamponi su tutto il

personale: 2 gli operatori positivi, che si aggiungono ai 35 positivi nella popolazione carceraria. Infine, in merito all

ordinanza del Commissario peremergenza Covid, generale Figliuolo, sull utilizzo delle dosi di vaccino residue a fine

giornata,Asl Asti sta applicando pienamente la direttiva, garantendo la somministrazione delle dosi avanzate ai

soggetti che fanno parte delle categorie di priorità previste dal piano nazionale e che hanno dato la loro adesione ma

non sono ancora stati vaccinati. Qualora ci fossero dosi non utilizzate, è cura dell azienda sanitaria contattare

direttamente nel corso della giornata le persone che rientrano in queste categorie. Si invitano dunque i cittadini a non

presentarsi presso i centri vaccinali senza convocazione.
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Piemonte, partita la campagna di sensibilizzazione per la vaccinazione contro il Covid-19
Anziani tra i 70 e 79 anni compresi, personale scolastico e universitario e volontari della Protezione civile. Sono i primi

protagonisti della Campagna di

 
[Redazione]

 

Anziani tra i 70 e 79 anni compresi, personale scolastico e universitario e volontari della Protezione civile. Sono i primi

protagonisti della Campagna di sensibilizzazione ideata dal Consiglio regionale e dalla Regione Piemonte, che invita

le categorie di cittadini, coinvolte fase per fase dal piano regionale, a vaccinarsi contro il Covid19. IO MI VACCINO, IO

mi proteggo è lo slogan declinato per ogni categoria: Io mi prendo cura dei miei cari, Io mi prendo cura dei miei

studenti, Io mi prendo cura di voi. La campagna di comunicazione haobiettivo di far comprendere alla popolazione la

validità della vaccinazione quale strumento di prevenzione e sollecitare una convinta e massiccia adesione dei

cittadini alla vaccinazione Sars-CoV2, per uscire dall emergenza pandemica in atto, richiamandoli ad una scelta di

coscienza, basata sul prendersi cura di sé e degli altri.iniziativa è il risultato degli sforzi messi in atto nel corso di

questi ultimi mesi anche dagli Stati generali della prevenzione e del benessere, fortemente voluti dalla presidenza del

Consiglio regionale, e dal presidente e vicepresidenti della Commissione Sanità, impegnata nelle ultime settimane in

una costante lotta alla disinformazione, attraverso la promozione del convegno Vacciniamoci informati che ha

coinvolto esperti dell ordine dei medici, del Comitato scientifico e primari dei reparti di malattie infettive. Come Stati

generali della prevenzione e del benessere sottolinea il presidente del Consiglio Stefano Allasia abbiamo deciso di

realizzare una campagna per sensibilizzare i piemontesi a vaccinarsi, perché solo con un immunizzazione generale

possiamo davvero ritornare alla normalità. Oggi il vaccinoè ed è sicuro, dobbiamo fugare dubbi e timori sulla sua

efficacia, perchè èunica arma per sconfiggere definitivamente questa terribile pandemia. Seguire i consigli del proprio

medico, fidarsi del proprio ospedale o della propria asl, informarsi da fonti sicure e guardare con favore al progresso

della scienza, ora in campo con i Vaccini e anche con gli anticorpi monoclonali, è di estrema importanza per i cittadini

e i pazienti afferma il presidente della Commissione Sanità Alessandro Stecco soprattutto in un momento come

questo, dove è normale essere disorientati o spaventati di fronte ad una situazione straordinaria, non conosciuta e al

proliferare di notizie incerte e al bombardamento mediatico cui siamo sottoposti. Il Consiglio Regionale prosegue nell

intento di voler veicolare informazione medico-scientifiche attendibili cosi come abbiamo fatto con la divulgazione del

convegno Vacciniamoci Informati, un idea innovativa molto apprezzata dai cittadini, che vengono messi nelle

condizioni di avere le informazioni corrette fornite da esperti del calibro del professor Giovanni Di Perri e il dottor

Guido Giustetto.
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Entro i primi giorni di aprile vaccineremo 12-13mila persone
 
[N. Me.]

 

LA CAMPAGNA VACCINALE  Pochi intoppi nonostante lo stop di AstraZeneca Ieri sono arrivate sul territorio 1200

dosi di Moderna L'obiettivo della Regione è chiaro: entro il 15 aprile occorre completare la somministrazione della

prima dose per over 80 e personale scolastico. E contemporaneamente è fondamentale partire con la vaccinazione

degli over 70. Imprimere una decisa accelerata alla campagna vaccinale è la "mission" che si è dato il generale Paolo

Figlinolo e regioni e province devono e vogliono provare ad adeguarsi. Nonostante i ritardi dell'ultima settimana,

causati dallo stop di AstraZeneca, poi riapprovato da Ema e Aifa, la campagna vaccinale in Piemonte e nel Biellese

non pare aver subito eccessivi intoppi. L'AsI Biella comunica che tra sabato pomeriggio e domenica sono state

eseguite tutte le vaccinazioni di AstraZeneca previste e somministrate a persone disabili ospiti nelle strutture e ai

volontari della Protezione civile. Il tasso di adesione dicono dall'Asl ha sostanzialmente rispecchiato la

programmazione prevista. Non abbiamo avuto grandi defezioni e nel weekend abbiamo somministralo in tutto 1.066

dosi. Nell'ultima settimana, nonostante la temporanea sospensione di AstraZeneca, la media giornaliera nei punti

vaccinali è stata di circa 400 vaccinazioni al giorno. Con appunto il picco di 1.066 tra sabato e domenica. Prosegue

l'Asl: É vaccini eseguiti tra 1115 e il 21 marzo sono stati quasi 2.800. Bisogna considerare anche le vaccinazioni a

domicilio per i pazienti over 80 non tra sportabili, che hanno raggiunto circa un terzo del totale delle richieste: sono

circa 400 quelle eseguite finora grazie ai Medici di Medicina Generale. Questa settimana, tra il 22 e il 28 di marzo,

sono previste 4mila somministrazioni, Ed entro i primi giorni di aprile si prevede di effettuare tra le 12 e le 13mila

vaccinazioni. Ieri sono arrivate sul territorio 1200 dosi del vaccino Moderna (con i furgoni del corriere di Poste Italiane

SDA), oggi arriverà Pfizer. E c'è grande attesa per il via della campagna vaccinale degli over 70, Al momento le

preadesioni sono Smila comunica l'Asl, mentre in Piemonte superano quota 164.854, con 92.787 richieste di

vaccinazione per estremamente vulnerabili e disabili gravi e 22,634 per conviventi e caregiver espresse tramite i

medici di famiglia. Il via della campagna di somministrazione degli over 70 è previsto per il 29 marzo, ma l'Asl

aggiunge che a ieri non aveva ancora certezze sulla data. DOSI IN AVANZO La Regione si sta attrezzando per

gestire le dosi in avanzo ed effettuare vaccini "last minute". Le Asl vanno in overbooking dicono dalla Regione, Sulla

base delle defezioni che ci sono state in media negli ultimi giorni si convocano più persone. Ad esempio lEntro i piimi

giorni di aprile vaccineremo 12-13mila persone se c'è stato un 20 per cento di defezioni in media negli ultimi giorni,

sarà convocato il 20 per cento di persone in più in modo da compensare. Poi durante la giornata, in base a come

procede la campagna vaccinale, c'è la possibilità di chiamare "last minute" delle persone che si sono già prenotate nei

giorni successivi. In pratica, se uno ha la somministrazione prevista tra una settimana, può essere chiamato per

effettuare la vaccinazione già il giorno stesso. Le chiamate "last minute" si effettuano in ogni caso tra persone che

sono in fascia di priorità e il cui nome è già inserito nelle prenotazioni dei giorni successivi. RITARDI NELLE RSA Per

quanto riguarda il fatto che gli anziani di alcune case di riposo non avrebbero ancora ricevuto il vaccino, l'Asi precisa:

Nella campagna vaccinale di fase 1 abbiamo effettuato nelle RSA di competenza, a partire dal 7 gennaio, tré

interventi per la sommini strazione della prima e della seconda dose agli ospiti, sulla base degli elenchi forniti dalla

strutture stesse. L'ultimo intervento vaccinale nelle RSA si è svolto nei primi giorni di marzo, sempre sulla base delle

richieste delle strutture. Le successive richieste di vaccinazion

i a favore degli ospiti delle RSA al momento pervenute sono già state programmate e saranno evase entro nne

marzo. L'ASLBI ovviamente prenderà in carico ulteriori richieste ogni qualvolta le strutture lo segnaleranno, per nuovi

ingressi o per pazienti le cui condizioni clínica permettano solo ora la somministrazione del vaccino. I nuovi ingressi

nelle strutture sono continui, inoltre alcuni ospiti non avevano aderito per motivi clinici, o perché avevano fatto da poco

il vaccino anti influenzale o il Covid, N. ME. lEntro i piimi giorni di aprile vaccineremo 12- Çò à persone -tit_org-

23-03-2021BIELLESE

Estratto da pag. 5

Pag. 1 di 1

65



 

Antincendi boschivi: il nuovo piano
 
[Redazione]

 

PREVENZIONE Antincendi boschivi: il nuovo ð àø Più efficacia, più efficienza, più sicurezza del personale per ridurre

gli incendi nei boschi del Piemonte. Sono questi i criteri che hanno guidato la redazione del nuovo Piano regionale

antincendi boschivi 2021-2025: il documento, programmatorio di tutte le attività di previsione, prevenzione e lotta agli

incendi boschivi, è stato approvato la scorsa settimana dalla Giunta regionale. Abbiamo realizzato questo piano in

tempi rapidi grazie alla collaborazione di tutti i soggetti coinvolti commenta l'assessore alla Protezione civile della

Regione Piemonte Marco Gabusi Carabinieri Forestali, Vigili del fuoco, Corpo Volontari AIB Piemonte, IPLA, Arpa

Piemonte, Università di Torino Dipartimento di scienze forestali. E un piano quanto mai attuale anche in

considerazione dei numerosi incendi che hanno impegnato in questi giorni il Sistema antincendi boschivi piemontese,

soprattutto nelle province di Torino, Biella e Verbania, II Piano 2021-2025 è stato progettato, condiviso e redatto con

la collaborazione di tutte ie com- Hanno collaborato con la Reyone Carabinieri forestali, Aib, Vigili del fuoco, pia, Arpa,

il dipartimento di scienze forestali, dell'Uni-To ponenti istituzionali, volontarie, tecnico scientifiche del Sistema

antincendi boschivi per raggiungere il comune obiettivo, ovvero la redazione di un documento di indirizzo, essenziale

per la programmazione dell'attività pluriennale in materia, al fine di perseguire la riduzione delle superficie percorse

dal fuoco, secondo criteri di efficacia, efficienza e sicurezza del personale coinvolto.In sintesi, descrive i processi

tecnici, organizzativi ed amministrativi necessari alla protezione del territorio forestale dagli incendi. I temi sviluppati

sono; l'analisi dei caratteri territoriali e climatici; la descrizione del sistema operativo antincendi boschivi del Piemonte;

le banche dati e statistiche degli incendi in Piemonte; la zonizzazione del rischio; il cambiamento climatico e azioni

potenziali; gli interventi per la prevenzione; il sistema di previsione del pericolo; l'organizzazione del dispositivo di lotta

attiva; l'attività per la sicurezza degli operatori AIB; il piano economico per la realizzazione degli obiettivi descritti. -
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La siccità beffa la Giornata dell`Acqua. Il lago di Como al di sotto della media del periodo -

CiaoComo
 
[Redazione]

 

Con il Lago di Como sotto la media del periodo e il fiume Po in secca (con lo stesso livello idrometrico della scorsa

estate ad inizio agosto) la siccità nel nord Italia beffa la Giornata mondiale dell acqua (World Water Day) che si

celebra oggi, 22 marzo, istituita dalle Nazioni Unite nel 1992.Si tratta sottolinea Coldiretti Como Lecco della conferma

dei cambiamenti climatici in atto che hanno cambiato soprattutto la distribuzione temporale e geografica delle

precipitazioni come dimostra la forte ondata di maltempo in atto nel meridione con bufere di neve e pioggia mentre al

nord continua a splendere il sole, e nella Brianza lecchese in particolare nel Merateseassenza di piogge sta

costringendo gli agricoltori a ricorrere a più frequenti irrigazioni.Al Ponte della Becca in provincia di Pavia il livello

idrometrico del fume Po è di -2,6 metri, praticamente lo stesso di agosto 2020, con una situazione di magra che si

registra in tutti i principali fiumi del bacino comeEnza che è vicino al minimo storico o il fiume Savio. La stato del più

grande fiume italiano sottolinea la Coldiretti è in realtà rappresentativa di una situazione di carenza idrica che riguarda

anche il lago di Como che a Malgrate precisa la Coldiretti lariana si trova sotto la media del periodo con un livello di

riempimento del 12%. La sofferenza idrica al nord mette a rischio le operazioni di semina delle principali coltivazioni

come il mais e la soia necessarie peralimentazione degli animali in stalla ma anche le piantine di barbabietola sono

già in campo. La mancanza di acqua a fine inverno preoccupaagricoltura poiché le riserve idriche sono necessarie per

i prossimi mesi quando le colture ne avranno bisogno per crescere. Un fenomeno che si ripete nel tempo come

conferma il fatto che in Italia mancano 5 miliardi di metri cubi di acqua rispetto a 50 anni fa, come rilevato dall

Associazione nazionale consorzi di gestione e tutela del territorio e acque irrigue (Anbi).Si registra in

particolareaumento degli eventi climatici estremi continua la Coldiretti con sfasamenti stagionali, precipitazioni brevi

ed intense ed il rapido passaggio dal maltempo alla siccità. La mancanza di acqua rappresentaevento climatico

avverso più rilevante peragricoltura italiana con un danni stimati in media in un miliardo di euro all anno soprattutto per

le quantità e la qualità dei raccolti.Nonostante i cambiamenti climaticiItalia sottolinea la Coldiretti resta un Paese

piovoso con circa 300 miliardi di metri cubiacqua che cadono annualmente dei quali purtroppo appena11% viene

trattenuto. Per rsparmiareacqua, aumentare la capacità di irrigazione e incrementare la disponibilità di cibo per le

famiglie, Coldiretti ha elaborato e proposto per tempo un progetto concreto immediatamente cantierabile: si tratta di

un intervento strutturale reso necessario dai cambiamenti climatici caratterizzati dall alternarsi di precipitazioni violente

a lunghi periodi di assenza di acqua, lungo tutto il territorio nazionale.Il progetto spiega la Coldiretti prevede la

realizzazione di una rete di piccoli invasi con basso impatto paesaggistico e diffusi sul territorio, privilegiando il

completamento e il recupero di strutture già presenti, progettualità già avviata e da avviarsi con procedure

autorizzative non complesse, in modo da instradare velocemente il progetto complessivo e ottimizzare i risultati

finali.idea è di costruire senza uso di cemento per ridurreimpattoambientale laghetti in equilibrio con i territori, che

conservanoacqua per distribuirla in modo razionale ai cittadini, all industria e all agricoltura, con una ricaduta

importante sull ambiente e sull occupazione.Il piano della Coldiretti sulle risorse idriche per il Recovery Plan punta alla

transizione verde in modo da risparmiare il 30% di acqua perirrigazione, diminuire il rischio di alluvioni e frane,

aumentare la sicurezza alimentare dell Italia, garantire la disponibilità idrica in caso di incendi, migliorare il valore

paesaggistico dei territori e garantire adeguati stoccaggi per le produzioni idroelettriche green in linea con gli obiettivi

di riduzione delle emissioni dell UE per il 2030. Un progetto ideato ed ingegnerizzato e poi condiviso con Anbi, Terna,

Enel, Eni e Cassa Depositi e Prestiti con il coinvolgimento anche di Università.
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L'emergenza Il caso di Moncalieri, dove i posti sono finiti
 

Terapie intensive piene al 50% per malati Covid = Terapie intensive piene più di metà Agli

ospedali chiesti altri 50 posti
 
[L. Cas.]

 

L'emergenza II caso eli Monciilieri, dove i posti sono fínití Terapie intensive piene al 50% per malati Covid Questa

sarà una settimana decisiva per il Piemonte. Ne sono convinti i tecnici dell'Unità di crisi, la cui speranza è che i dati

sull'andamento della pandemia degli ultimi giorni siano confermati: dopo due settimane di iperafflusso, la curva delle

attività dei Pronto soccorso mostra un rallentamento della crescita che potrebbe indicare una sua iniziale

stabilizzazione. Questo spiega il coordinatore Pronto soccorso dell'Unità di crisi, Fabio De àñî è il primo segnale di

una possibile decelerazione anche della curva dei ricoveri in terapia intensiva, semi intensiva e ordinari, oggi ancora

in crescita. Lo confermano i dati di Agenas. Alle aziende sanitarie chiesti altri 50 posti letto. II grido di Moncalieri:

Ottimisti o affondiamo. a pagina 5 Castagneti LA SANITÀ Tempie intensive piene più di met; Agli ospedali chiesti altri

50 posti Settimana decisiva per i dati del Piemonte. Calano i postivi, più ricoveri e disdette per AstraZeneca (30%)

uesta sarà una set timana decisivaper ü Piemonte. Ne Vsono convinti i tec-. dell'Unità di crisi, la cui speranza è che i

dati sull'andamento della pandemia degli ultimi giorni siano confermati: dopo due settimane di iperafflusso, la curva

delle attività dei pronto soccorso mostra un rallentamento della crescita che potrebbe indicare una sua iniziale

stabilizzazione. Questo spiega il coordinatore Pronto soccorso dell'Unità di crisi, Fabio De laco è ü primo segnale di

una possibile decelerazione anche della curva dei ricoveri in terapia intensiva, semi-intensiva e ordinari, oggi ancora

in crescita. Lo confermano i dati di Agenas. Secondo l'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, il 55 per cento

dei letti delle terapie intensive pie montesi è occupato da pazienti Covid, quando la soglia critica si raggiunge al 30, e

ieri alle aziende sanitarie è arrivata la richiesta di attivare cinquanta nuovi posti per i positivi. Gli altri numeri a cui si

guarda sono quelli dei vaccini. La Regione si era impegnata a somministrare la prima dose a tutti i suoi 337 mila

ultraottantenni entro marzo, scadenza poi rimandata al 15 aprile, ma i dati sulla situazione degli assistiti di un medico

di famiglia di Torino preoccupano. Su 114 ultraottantenni segnalati per il vaccino, a ieri sera, soltanto cinque avevano

già ricevuto le due dosi, 24 la prima, 55 sono stati prenotati e trenta, cioè il 26 per cento, non avevano ancora ottenuto

l'sms con data e luogo dell'appuntamento. La Regione ha promesso di inviarlo a tutti entro lunedì 22 marzo. Oggi,

dunque, si vedrà se tutto ha funzionato. Ma il problema degli allettati che devono ricevere il vaccino a casa resta.

Sono 32 mila, meno rispetto ai 50 mila contati all'inizio, però sempre tantissimi e tutti andranno vaccinati da personale

delle Asi. 1 aziende invieranno entro mercoledì il calenda- rio delle somministrazioni e, se necessario, la Regione

offrirà il supporto logistico della Protezione civile per accelerare. In settimana, invece, sarà pubblicato il bando per

permettere anche agìi specializzandi in Medicina al primo anno di offrirsi come vaccinatori. L'adesione sarà volontaria.

Come previsto dal decreto Sostegni, presteranno la loro opera fuori dalì'orario della formazione e in deroga alte

incom- tratti, con incarichi di lavoro autonomo o di collaborazione. In arrivo anche l'avviso per gli odontoiatri che

desiderano vaccinare, sempre retribuiti, nelle sedi Asi. Quelli disponibili a farlo nel proprio studio possono devono

rispondere al bando II Piemonte ha bisogno di tè. Azioni commenta l'assessore alla Sanità, Luigi leardi che

permettono di creare un esercito di vaccinatori. L'importante è avere le scorte di dosi. Ma, sulla base dene consegne

comunicate da Roma, il Piemonte conta di averne a disposizione 20 mila al giorno per aprile.Cas. patibiiità previste

dai loro con- -tit_org- Terapie intensive piene al 50% per malati Covid T

erapie intensive piene più di metà Agli ospedali chiesti altri 50 posti
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Vaccinazioni a Cervere e Genola: quando il volontariato è la vera forza di questo paese
 
[Redazione]

 

Attualità | 22 marzo 2021, 09:42Vaccinazioni a Cervere e Genola: quando il volontariato è la vera forza diquesto

paese Nella giornata di oggi sono stati 132 gli over 80 vaccinati tra Genola eCervere, la dottoressa Chiozza: nei

momenti di diff icoltà, quando le diverseistituzioni sono sinergiche e collaborano, si possono fare

coseimpressionanti.Vaccinazioni a Cervere e Genola: quando il volontariato è la vera forza diquesto

paese[INS::INS]Oggi, domenica 21 marzo, due piccoli comuni hanno dato dimostrazione di quantola sinergia tra

amministrazioni e istituzioni sia importante e di quanto ilvolontariato sia un aspetto fondamentale del nostro territorio.

Dapprima questamattina a Genola sono stati vaccinati 66 over 80 poi, nel pomeriggio, a Cerveredove altri 66 anziani

hanno ricevuto la prima dose.Il tutto si è svolto grazie alla collaborazione traASL, nella persona delladottoressa Gloria

Chiozza, e i sindaci dei due paesi. Il tutto è statoallestito in davvero pochissimi giorni richiedendo così un notevole

impegno daparte di amministrazioni locali, volontari e medici. In entrambe le cittàl aspetto del volontariato ha ricoperto

un ruolo molto importante in questapartita contro il Covid-19: Protezione Civile, Pro loco, Vigili Urbani, CroceBianca e

medici hanno speso il loro tempo per contribuire alla campagnavaccinale.La possibilità di esser vaccinati nel proprio

paese ha rappresentato una grandegioia per tutti i 132 vaccinati. Oltre alla comodità di essere vicini a casa,è davvero

un emozione poter uscire di casa e rivedere tutte queste persone: unaspinta di serenità. - racconta una maestra in

pensione - Poter venire qui è unaliberazione, non ho timore di fare il vaccino e non vedoora che questasituazione

finisca. Il primo lockdown è stato terribile ma, oggi, vedere questaorganizzazione è commovente. Credo che eventi

come questo diano davvero una spinta e un accelerata allacampagna vaccinale, soprattutto nei confronti di un target

particolarmentefragile - commenta la dottoressa Chiozza -. In questi momenti di difficoltà,quando le diverse istituzioni

sono sinergiche e collaborano, si possono farecose impressionanti.aspetto più importante, e che va valorizzato, è

quellodel volontariato locale e anche quanto sia importante la medicina diterritorio. Tanta soddisfazione perchéè una

macchina di volontariato immensa - commentail sindaco di Genola Flavio Gastaldi -. Basta sapere che abbiamo

avutovolontari che ci hanno supportato a tutte le ore del giorno e della notte. Nelmomento in cui abbiamo avuto delle

problematiche siamo riusciti subito adaffrontarle. Anche la macchina della Pro loco è stata di supporto

specialmenteper i lavori manuali. Grazie anche al supporto dell ASL CN1, che ci hanno datouna grandissima mano

per portare il personale e farlo convergere su Genola inmodo tale da riuscire a vaccinare quante più persone possibili,

in un unicoposto, in sole 3 ore. Ci siamo posti il problema, che è lo stesso dell ASL, di capire come vaccinaretante

persone nel minor tempo possibile - esprime il sindaco di CervereCorrado Marchisio -. Il ruolo dei piccoli comuni è

quello di mettersi adisposizione in modo tale da alleggerire e velocizzare la campagna vaccinale.iniziativa di oggi è

stata resa possibile grazie all impegnodell amministrazione ma soprattutto dei tanti volontari: Protezione

Civile,Associazione Solidale per Cervere, Croce Bianca di Fossano e la Pro loco che halasciato a disposizione questo

spazio, non solo oggi ma anche per levaccinazioni che verranno. Non è stato facile anche perché si ha a che fare

conpersone fragili, bisogna capire le loro esigenze e assisterli.[ico_author] MP

23-03-2021targatocn.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

69



 

I contagi nel comune di Cervasca passano da 26 a 46 in 10 giorni. Il sindaco: "Non

molliamo, atteniamoci alle regole"
 
[Redazione]

 

Attualità | 22 marzo 2021, 14:59I contagi nel comune di Cervasca passano da 26 a 46 in 10 giorni. Il sindaco:"Non

molliamo, atteniamoci alle regole" Il comune ricorda che è sempre attivo il C.O.C. (Centro Operativo Comunale). E

possibile comunicare emergenze da Coronavirus ai numeri 0171 684817 o al 3385789826[INS::INS]Continuaaumento

dei contagi a Cervasca. Dieci giorni fa, il 12 marzo, il sindaco Enzo Garnerone comunicava allacittadinanza 26

cittadini positivi al Covid (di cui 3 ricoverati), 5 positivinon residenti ma domiciliati nel comune cervaschese. 228 i

cittadini guariti e4 decessi dalla "seconda ondata".Da ultimo report di oggi, lunedì 22 marzo, si nota un aumento

significativo deipositivi nel perimetro del comune cervaschese. Sono ora 46 i cittadini positivi(di cui 2 ricoverati), 5

positivi non residenti ma domiciliati nel comunecervaschese. 247 cittadini sono guariti e 6 i decessi. Vi chiedo di

rispettare al massimo le disposizioni previste commenta in unacomunicazione il primo cittadino cervaschese in questi

giorni per la zonarossa, anche se siamo tutti scocciati e preoccupati perattività economiche,per i bambini, i giovani e

gli anziani soli. Tutti vorremmo che finisca prestoquesto periodo, perciò non molliamo, atteniamoci alle regole. Il

comune ricorda che è sempre attivo il C.O.C. (Centro Operativo Comunale). E possibile comunicare emergenze da

Coronavirus ai numeri 0171 684817 o al 3385789826.Continua a rimanere attivo il servizio di consegna farmaci e

spesa a domicilio.Basterà contattare le farmacie, parafarmacie o negozi. La consegna saràgarantita dai volontari dell

Aib -Protezione Civile a chi è in quarantena o inisolamento.[ico_author] Daniele Caponnetto
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